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IL MATRIMONIO PER TUTTI  
È ANCHE IN SVIZZERA

La domenica di votazione di fine settembre parla chiaro: netto sì al matrimonio 
per le coppie omosessuali, forte no alla supertassa sui redditi da capitale.
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non raramente la Svizzera è invidiata dal resto dell’occidente per la sua demo-
crazia diretta e il coinvolgimento dei cittadini nelle decisioni più importanti. 
Probabilmente ogni tanto qualcuno in Svizzera ne farebbe anche a meno. Non 
ci è dato a saperlo, ma in queste settimane potrebbe essere tra questi anche il 
Consiglio federale, chiamato a gestire la pandemia in una delle nazioni euro-
pee con il tasso di vaccinazione più basso e alla vigilia di una votazione che 
permette alla popolazione di stravolgere completamente le carte in tavola. 
Ne parliamo nella pagina accanto, e cerchiamo di barcamenarci tra questa 
prossima importante tornata di votazioni tra ormai meno di 2 mesi e il risul-
tato senza grandi sorprese del finesettimana alle urne di fine settembre. Ma 
le pagine della presente Gazzetta vi portano anche ad approfondire con gli 
UGS alcuni spunti di un ospite del Congresso di giugno, a conoscere meglio 
la nuova Presidente del Collegamento Regula Hilfiker e a scoprire insieme a 
Michelle Hunziker una Svizzera dal cuore verde. Insomma, ce n’è per tutti i 
gusti, anche per chi, in tema con l’autunno, avrà il piacere di provare la torta 
di pane ticinese proposta dalla ricetta del mese o riscoprire il castagno e i suoi 
frutti. Diverse sono le pagine dedicate a tutti i lettori che hanno voluto contri-
buire finanziariamente alla Gazzetta: a loro va IL più sentito ringraziamento 
di Comitato e redazione. Buona lettura. 
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TRE TEMI, UN MESE DI DIBATTITO  
E UNA PANDEMIA

Sono gli ingredienti di un cocktail potenzialmente esplosivo che porterà  
al voto gli svizzeri il 28 novembre prossimo. 

Mancano poche settimane al prossimo eser-
cizio di democrazia diretta svizzera. Tra i tre 
temi, uno spicca sotto tutti gli aspetti: la legge 
COVID.

Legge Covid-19 e certificato Covid
Qualcuno ricorderà che nella votazione del 
13 giugno, il popolo aveva approvato la leg-
ge col 60,2% delle preferenze. Il motivo per 
il quale i cittadini sono chiamati a riconfron-
tarsi con il progetto è legato al fatto che è 
stato lanciato un nuovo referendum contro 
la modifica della legge. L’oggetto del conten-
dere riguarda il certificato COVID, la cui base 
legale è costituita dalla legge in votazione. Il 
certificato è l’equivalente svizzero del “green 
pass” e al centro delle opposizioni dei coro-
na-scettici. Il dibattito nel prossimo mese si 
preannuncia dunque intenso e sarà determi-
nato dall’evoluzione della pandemia e dalle 
decisioni del Consiglio federale. 
Il Consiglio federale sotto pressione
Attualmente (inizio ottobre 2021) in Svizzera 
possono ottenere il certificato le persone vac-
cinate, guarite o che dispongono di un test 
antigenico negativo la cui validità è limitata 

a 48 ore. Esso è necessario per accedere ai lo-
cali interni di ristoranti, piscine, palestre, o 
ad incontri con più di 30 persone. I test per i 
non vaccinati sono ancora gratuiti, ma è pre-
visto che da metà ottobre siano a pagamento 
(oggi il costo di un test è di CHF 47.-). I critici 
sostengono che questo passo, oltre a porta-
re acqua ai mulini di chi è contro alla Legge 
sul COVID, equivale ad un obbligo vaccina-
le perché esclude di fatto dalla vita pubblica 
le persone che non vogliono fare il vaccino. 
Il risultato della votazione sarà dunque in-
fluenzato, oltre che dall’andamento della 
pandemia (che potrebbe indurre il Consiglio 
federale e revocare le misure), dalle decisioni 
del Governo in materia di certificato e test. 

Iniziativa sulle cure infermieristiche: riconoscere 
maggiormente il lavoro degli operatori sanitari?
Anche se nella sua concezione e nel suo lan-
cio popolare il COVID-19 non era ancora un 
tema, rischia di diventarlo al momento della 
votazione: i promotori dell’iniziativa sulle 
cure infermieristiche esigono che la Confe-
derazione disciplini le condizioni di lavoro 
negli ospedali, nelle case di cura e nelle or-

ganizzazioni di assistenza e cura a domicilio. 
La Confederazione dovrebbe prevedere di-
sposizioni sull’importo degli stipendi – oggi 
generalmente ritenuti troppo bassi – o sulla 
conciliabilità tra famiglia e lavoro. Il Consi-
glio federale e il Parlamento ritengono ecces-
sive le richieste dell’iniziativa, e contrappon-
gono un controprogetto indiretto (che entra 
automaticamente in vigore in caso di NO alle 
urne). 

Iniziativa sulla giustizia: designare i giudici fede-
rali mediante sorteggio?
Oggi la nomina dei giudici federali è compe-
tenza del Parlamento. L’iniziativa chiede che 
in futuro questa nomina avvenga mediante 
sorteggio. Secondo il testo depositato, spette-
rebbe a una commissione decidere quali can-
didati possono partecipare al sorteggio. L’i-
niziativa prevede che il mandato dei giudici 
cesserebbe cinque anni dopo il raggiungimen-
to dell’età ordinaria di pensionamento, inoltre 
essi potrebbero essere destituiti unicamente 
mediante una procedura di destituzione.
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Il matrimonio per tutti convince 
anche i cantoni più conservatori

In discussione dal 2013, il testo “Matrimonio civile 
per tutti” è stato approvato alla fine di settembre 
alle urne con il 64% dei voti. La proposta è stata 
accolta in tutti i cantoni, anche quelli storicamente 
più scettici nei confronti di tematiche relative alla 
liberalizzazione della società. Ad esempio, Glarona 
ha registrato il 61,12% dei voti favorevoli, Nidvaldo 
il 61,57%. Più risicate le percentuali in Ticino dove 
i favorevoli sono risultati il 52,92%, nei Grigioni il 
62,75%. Quasi bulgare le maggioranze emerse a Ba-
silea Città (73,96%), mentre il cantone più restìo è 
stato Appenzello Interno, con il 50,82% di sì.

Contro il progetto, approvato dal Parlamento lo 
scorso dicembre, è stato lanciato il referendum da 
un comitato interpartitico composto da rappre-
sentanti dell’Unione democratica federale (UDF) 
e l’Unione democratica di centro (UDC). 
Il risultato permetterà ora alle coppie omosessuali 
di unirsi in matrimonio. Finora era loro concesso 
di concludere un’unione domestica registrata che, 
sotto molti aspetti, comporta gli stessi diritti e gli 
stessi doveri di un matrimonio. Dal 2018, è possi-
bile anche l’adozione del figlio del partner.

Oltre al matrimonio, sarà possibile adottare figli
Le principali modifiche indotte dall’approva-
zione dal testo sono le seguenti: 

• le coppie omosessuali sposate potranno 
adottare congiuntamente un bambino,

• se una delle due persone è di nazionalità 
straniera, potrà beneficiare di una proce-
dura di naturalizzazione agevolata, più 
breve e meno costosa,

• le coppie di donne sposate avranno ac-
cesso anche alla donazione di sperma, 
premesso che il bambino potrà conoscere 
l’identità del donatore all’età di 18 anni,

le coppie che attualmente vivono in un’unio-
ne domestica registrata potranno restare in 
questo regime o convertirlo in un matrimonio 
a tutti gli effetti.

Sollievo e delusioni dopo una lunga campagna
Il comitato dei favorevoli al matrimonio per 
tutti ha definito il risultato di domenica alle 
urne “un’importante pietra miliare della storia 
dei diritti in Svizzera”. Dal canto suo la consi-
gliera nazionale Monika Rüegger (UDC), del 
comitato contrario, ha dichiarato che “i bimbi 
ora non hanno più diritto a crescere con un padre 
e una madre”. Secondo lei i contrari non sono 
riusciti a smascherare “la falsa immagine del-
la proposta”. “La scelta della popolazione nasce 
dall’egoismo degli adulti e va a scapito dei diritti 
dei bambini”, ha affermato davanti ai media.

UNA TORNATA DI VOTAZIONI  
SENZA SORPRESE

Un sontuoso NO all’iniziativa 99% che chiedeva una tassazione maggiore del 
capitale, mentre si conferma il Sì dei sondaggi al matrimonio per tutti. Alle urne  

è andato poco più di un cittadino su due (51,6%).

Angelo Geninazzi

Fonte: https://polis.tpcag.ch/doc/ (swissinfo.ch)

L’immagine della campagna dei vincitori
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Niente supertasse sul capitale: 
secco no all’iniziativa 99%

Non ha avuto alcuna chance l’iniziativa dei 
giovani socialisti (GISO) che chiedeva di tas-
sare maggiormente il capitale: senza grandi 
sorprese il 64,9% dei votanti e tutti i cantoni 
hanno rifiutato la proposta.
Tra i cantoni in cui il No ha prevalso con per-
centuali molto alte, si registrano Nidvaldo 
(77,4%), Zugo (76,9) e Svitto (76,6%), mentre, 
pur contrari Basilea Città (51,9% di no), Giura 
(53,1%) e Neuchâtel (55,1%) hanno mostrato 
qualche simpatia in più per il testo. 
Ricordiamo che la proposta aveva lo scopo 
di aumentare le imposte per le persone più 
abbienti e prometteva – tuttavia senza azioni 
concrete – di sgravare la classe media e sup-
portare finanziariamente le fasce più deboli. 
Più nel dettaglio il testo dei giovani socialisti 
proponeva di ponderare per una volta e mez-
za i redditi derivanti dal capitale, ad esempio 
i dividendi sulle azioni, gli interessi sui crediti 
o gli affitti. 
Tuttavia sono state poche le adesioni all’i-
niziativa che ha trovato tra i suoi favorevoli 

solo il PS, i Verdi e i sindacati: i restanti parti-
ti, le associazioni economiche – non da ultimo 
quelle rappresentanti le imprese di famiglia 
che sarebbero state toccate con le successioni 
– il governo e il parlamento si sono schiera-
ti contro. Secondo i contrari il cambiamento 
fiscale avrebbe comportato un indebolimento 
della piazza finanziaria e avrebbe avuto ri-
percussioni negative sul risparmio, sui posti 
di lavoro e – in generale – sul benessere della 
nazione.

Contento il Consiglio federale, delusa la sinistra
“Il sistema fiscale svizzero funziona e non è ne-
cessario trovare nuovi equilibri”, ha affermato il 
consigliere federale e ministro delle finanze 
Ueli Maurer. Secondo il rappresentante UDC 
il risultato indica anche che il popolo ha rite-
nuto che il livello di distribuzione della ric-
chezza nel Paese sia da ritenersi sufficiente. 
Deluso invece l’asse rosso-verde: secondo la 
consigliera nazionale Tamara Funiciello non è 
possibile raggiungere una vera parità se una 
piccola minoranza guadagna molto denaro, 
mentre il resto della popolazione non ha tale 

opportunità. La socialista non è comunque 
stata sorpresa dal netto rifiuto popolare: “Sa-
pevamo che sarebbe stato difficile”.

P O L I T I C A  S V I Z Z E R A

Fonte: https://polis.tpcag.ch/doc/ (swissinfo.ch) 

Iniziativa 99%: uno dei diversi manifesti del 
comitato del NO
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REDDITO DA LAVORO SVIZZERO E TASSE ITALIANE?
Un caso di doppia imposizione e rimborso risolto in Cassazione

Markus W. Wiget
Avvocato

Egregio Avvocato,
sono un doppio–cittadino italo-svizzero residente in Svizzera per lavoro 
sino a questa estate ma poi trasferito in Italia.
Immagino che a questo punto dovrò pagare le tasse in Italia e per il futuro 
mi sta bene.
Ma per l’anno in corso dove le devo pagare? 
In Italia, in Svizzera o in entrambi i Paesi?
E che ne sarà delle tasse già pagate in Svizzera? Posso chiedere un rimborso?
Il mio commercialista sostiene di sì e quindi sarei a posto, perché in caso 
contrario rischio di pagare due volte e sarebbe un salasso.
Vorrei però che mi tranquillizzasse anche Lei. So che sono molti i dubbi ma 
spero che possa rispondere agevolmente perché è un problema che penso riguardi 
molte persone come me e nella mia situazione.
La ringrazio anticipatamente, anche per il suo impegno sulla Gazzetta Svizzera. 
Cordialmente,

P.R. (Roma)

Caro Lettore,
in effetti i quesiti che Lei formula sono molti e nient’affatto semplici, 
dato che il tema è assai ampio.
Tuttavia, la grande fiducia che Lei ripone nella Gazzetta Svizzera ci indu-
ce a soddisfare i suoi dubbi, rispondendo nel modo più preciso possibile.
Allo stesso tempo, però, debbo dire che non saremo in grado di tran-
quillizzarla definitivamente, sia perché mancano una serie di infor-
mazioni di dettaglio essenziali sulla sua situazione, sia perché le de-
cisioni dell’Agenzia delle Entrate e della giurisprudenza italiana sono 
spesso incerte ed oscillanti. 
Casi come il suo, e altri analoghi, sono sempre più numerosi anche 
per via della accresciutissima mobilità internazionale nel mondo del 

lavoro. Le soluzioni interpretative offerte, però, variano in maniera 
continua.
Cerchiamo di fornire qualche elemento di informazione e riflessione.

Tassazione in Italia del reddito mondiale
Il principio generale in vigore in Italia è quello della tassazione del 
reddito mondiale statuito dall’art. 3 del Testo Unico Imposte sul Red-
dito (TUIR), in base al quale il soggetto residente fiscalmente in Italia 
subisce la tassazione italiana del reddito, ovunque questo sia prodot-
to (“worldwide taxation principle”).
Il principio suddetto soffre, poi, alcune eccezioni, soprattutto in caso 
di redditi prodotti all’estero o di particolari categorie di contribuenti. 
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Tali situazioni sono di norma disciplinate nelle convenzioni bilaterali 
contro le doppie imposizioni (CDI), come nel caso di Italia e Svizzera.

Eccezioni: CDI I-CH del 1976
Nella sua specifica vicenda rileva infatti l’Accordo l’Italia e la Svizzera 
del 9 marzo 1976, in vigore dal 27 marzo 1979 (CDI I-CH).
Tale accordo bilaterale disciplina sia i redditi delle libere professioni 
(art. 14), sia quelli da lavoro dipendente (art. 15), sia ancora retribuzio-
ne occasionali come i gettoni di presenza, ad esempio quale membro 
di un consiglio di amministrazione (art. 16), ovvero ancora redditi di 
artisti dello spettacolo (art. 17), e vari altri aspetti. 
Ulteriore e diversa disciplina ancora è quella prevista per i lavoratori 
frontalieri che è stata oggetto di un recentissimo nuovo accordo fir-
mato il 23 dicembre 2020 dall’Italia e dalla Svizzera.
Purtroppo la sua lettera non specifica la natura del suo reddito, né 
se era residente / domiciliato in Svizzera da tempo, e nemmeno il 
dato temporale preciso del suo rientro in Italia, per cui possiamo solo 
fornire delle indicazioni di massima alla luce di qualche più recente 
pronuncia e degli orientamenti delle autorità fiscali italiane e della 
giurisprudenza.

Il caso. Doppia imposizione o imponibilità in Italia?
Ebbene, a tal proposito segnalo una decisione adottata dalla Corte di 
Cassazione, Sez. VI Civ., n. 12921 del 13.5.2021 in materia di reddito da 
lavoro dipendente. Nella vicenda in oggetto un cittadino italiano ave-
va svolto lavoro dipendente a favore di una società svizzera pagando 
le tasse in Svizzera ove aveva soggiornato per 186 giorni e quindi più 
di metà dell’anno. 
Avendo poi fatto ritorno in Italia aveva presentato dichiarazione dei 
redditi in Italia, pagando le relative tasse ma richiedendo in seguito il 
rimborso delle imposte versate sul presupposto che tali redditi fosse-
ro imponibili solo in Svizzera. 
L’Agenzia delle Entrate aveva negato tale diritto mentre, la Commis-
sione Tributaria Regionale del Piemonte aveva dato ragione al contri-
buente proprio sulla base della CDI I-CH del 1976, di qui il ricorso in 
Cassazione del Fisco Italiano. 

La soluzione
Ebbene, la Cassazione ha statuito la prevalenza delle norme pat-
tizie contenute nella CDI I-CH del 1976 e, su tale condivisibile 
presupposto e corretto principio ha affermato che un italiano che 
soggiorni per più di 183 giorni in Svizzera per motivi di lavoro di-
pendente ha diritto di scomputare le imposte svizzere dal carico fi-
scale netto, fino alla concorrenza della quota d’imposta corrispon-
dente al rapporto tra reddito estero e reddito complessivo (al netto 
di eventuali somme di precedenti periodi di imposta ammesse in 
diminuzione). 
La disciplina che si ricava dalla norma convenzionale, applicabile al 
caso (art. 15 CDI I-CH) in sintesi è la seguente (fatte salve altre ecce-
zioni degli artt. 16, 18 e 19):
lo stipendio pagato al residente fiscale di uno stato (Italia) è impo-
nibile solo in tale Stato, salvo che l’attività remunerata venga svolta 
nell’altro Stato contraente (Svizzera);
in quest’ultimo caso, infatti, quanto percepito per la prestazione 
nell’altro Stato è imponibile in questo altro Stato (Svizzera).
Il 2° comma della disposizione pattizia internazionale prevede però 
un’eccezione alla regola sopra: nel caso il residente fiscale di uno Stato 
contraente (Italia) venga remunerato per attività svolta nell’altro Stato 
(Svizzera), il reddito sarà imponibile solo nel primo Stato (Italia), purché:
il beneficiario abbia soggiornato nell’altro Stato meno di 183 giorni,
lo stipendio sia stato pagato da un datore di lavoro non residente 
nell’altro Stato (e quindi italiano).
La vicenda descritta, in base agli stessi dati forniti dalla sentenza non 
sembra ricadere in quest’ultima eccezione. 
La Cassazione, quindi, sul presupposto che vi sia doppia imposizione 
per via della concorrente presenza di redditi italiani contenuti nella 

dichiarazione, applica l’art. 24 CDI I-CH che, per evitare la doppia im-
posizione, prevede in tal caso che l’Italia, nel calcolare le proprie tasse 
possa includere nella base imponibile di tali imposte detti elementi di 
reddito, “a meno che espresse disposizioni della presente convenzione non 
stabiliscano diversamente”.
In tal caso l’Italia deve dedurre dalle imposte così calcolate l’imposta 
pagata in Svizzera ma la deduzione non può superare la quota di im-
posta italiana dovuta sui predetti redditi.
Meno chiaro ad un’attenta lettura è apparso l’argomentare complessi-
vo (un po’ sintetico nei presupposti fattuali) che ha anche richiamato 
l’art. 19 CDI I-CH sulle remunerazioni e le pensioni corrisposte dallo 
Stato.
In altre parole, posto che l’imposizione fiscale italiana è più alta, il 
contribuente nel caso esaminato ha potuto dedurre in parte dalle tas-
se pagate in Italia quanto già versato in Svizzera e quindi ottenere il 
rimborso nei termini detti.

Conclusione
La situazione, come vede, era ingarbugliata e alla fine il contribuente 
ha avuto la meglio sull’Agenzia delle Entrate, sebbene con fatica e 
dispendio notevole di tempo e di denaro.
Si ingenera comunque una confusione che, purtroppo, non giova alla 
certezza del diritto ed alla serena pianificazione fiscale, due elementi 
fondamentali per il cittadino e per stimolare anche investimenti in Italia.
Da operatori del diritto speriamo sempre in un miglioramento del-
la situazione. Vedremo il futuro cosa ci riserva. Certo è che ogni 
valutazione in questo ambito deve essere affidata ad un fiscalista 
esperto e basarsi innanzitutto su di un’attenta analisi degli elemen-
ti di fatto.
Mi auguro che queste poche righe possano essere di chiarimento e 
saluto Lei e tutti i nostri Lettori.

R U B R I C A  L E G A L E

Corsi di lingua italiana
La Scuola Leonardo da Vinci®, a gestione italo-svizzera, è
stata fondata nel 1977 e ha oggi sede a Firenze, Milano,
Roma, Torino e Viareggio.
Offriamo corsi di lingua della durata da 1 settimana a un
anno, corsi culturali (Storia dell’Arte, Cucina, Moda, Corsi
Senior 50+, etc.) e servizio alloggio.

Per maggiori informazioni:
www.scuolaleonardo.com
info@scuolaleonardo.com
Whatsapp: +39-3703340201

Per i lettori della Gazzetta Svizzera e loro amici offriamo
uno sconto speciale del 20% (non cumulabile con altre
offerte). 
Per avere lo sconto comunicateci il codice GS2021.
Vi aspettiamo!
Il team della Scuola Leonardo da Vinci ®

Scuola autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione.
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“È l’attaccamento alla Svizzera che ci 
spinge ad impegnarci nel Collegamento 

e nei Circoli”
Intervista a 360° alla nuova Presidente del Collegamento degli Svizzeri in Italia 

Regula Hilfiker. Essa ci parla della sua motivazione e i suoi obiettivi. 

Angelo Geninazzi

Regula Hilfiker, lei è stata nominata in occasione dell’Assemblea del 
Collegamento, tenutosi in giugno, quale nuova Presidente del Colle-
gamento degli Svizzeri in Italia. Quanta è stata l’emozione?

È stato un momento emozionante nonostante la modalità da remoto 
che ha reso il tutto molto diverso dal solito. Questa storia nasce qual-
che tempo fa, durante il Congresso a Torino (2014) quando si iniziò a 
parlare di questa possibilità. Sono molto grata a Irène Beutler-Faugel 
che mi propose di diventare la sua vice e negli anni successivi mi ha 
accompagnata a questa carica.

Chi è Regula Hilfiker in forma privata, quali sono le sue attività oltre 
all’impegno per gli Svizzeri in Italia e quali i suoi hobby?

Sono una mamma, figlia, moglie, abbiamo un giardino ed un cane. 
Non saprei dire l’ordine di importanza, per me sono tutte dimensioni 
importanti della mia vita. Oltre al lavoro che sovente mi tiene lontana 

da casa – fino a 14 ore al giorno – cerco di tenermi in forma andando 
a camminare in montagna. Le Alpi sono la mia passione: entrambi i 
versanti sono nel mio cuore, sia quello svizzero che quello italiano.

Che rapporto ha Regula Hilfiker con la Svizzera, quanto tempo vi 
trascorre all’anno e cosa le manca maggiormente della sua nazione? 
Come ha festeggiato il 1° agosto 2021?

Sono nata e ho vissuto molti anni a Zurigo dove ho frequentato l’Uni-
versità e dove torno spesso e volentieri; metà della mia famiglia vive in 
Svizzera e ci passo la gran parte delle mie vacanze estive ed invernali. 
Questo impegno con l’ASO mi consente di partecipare alle due riu-
nioni annuali dell’ASO in Svizzera. Inoltre sono impegnata anche con 
l’Auslandschweizerplatz a Brunnen (di cui sono consigliera). Questo 
anno abbiamo fatto molte attività da remoto, ma mi auguro di poter 
ripartire con le attività in presenza, che sono tutt’altra cosa. Della Sviz-
zera mi manca la capacità di far rispettare le regole/leggi e la democra-
zia diretta; come la viviamo in Confederazione è unica.

Il 1° agosto, anticipato a metà luglio, come è usanza del nostro Circolo 
a Torino, abbiamo festeggiato sulle sponde del Po ascoltando il discor-
so del Presidente della Confederazione. Il 1° agosto ero in montagna, 
in Svizzera, ma tra Covid e brutto tempo abbiamo vissuto solo il gran 
falò senza discorsi e sfilata dei bambini con le lanterne. 

Cosa ha apprezzato particolarmente dell’attività svolta negli ultimi 
12 anni da parte di Irène Beutler-Faugel?

Irène Beutler-Faugel è stata una figura eccezionale, una presidente 
molto equilibrata, lungimirante e con un gran polso in situazioni non 
facili. Tra le mille cose mi piace ricordare come sia stata in grado di 
coinvolgere i giovani: oggi abbiamo una sezione UGS (Unione Giovani 
Svizzeri) attiva e piena di idee.

Quali sono invece i suoi obiettivi, dove vorrebbe mettere l’accento 
nei prossimi anni?

Insieme ai membri di comitato abbiamo definito una linea di azione 
che svilupperà in continuità il lavoro che Irène ha svolto finora, sia 
con i Circoli sia con gli UGS. Sul fronte dei Circoli, abbiamo diverse 
criticità, tra cui Circoli che stanno cessando l’attività malgrado a volte 
il potenziale interesse di alcuni a prendere in mano tali situazioni. Ab-
biamo alcune idee ed il supporto dei Circoli è fondamentale.

Per quanto attiene gli UGS, vediamo con piacere che le loro attività 
sono seguite con successo dalla comunità dei giovani svizzeri e lavo-

La nuova Presidente del Collegamento,  
Regula Hilfiker
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reremo per integrare sempre di più le attività. Il Congresso annuale, 
che rimane il momento centrale della vita del Collegamento, dovrà 
trattare temi rilevanti per gli Svizzeri in Italia, e in questa occasione, 
lo scambio di opinioni tra i vari partecipanti è stato 
sempre proficuo. 

La linfa vitale dei Collegamento sono i Circoli, ri-
spettivamente le loro attività. La pandemia ha col-
pito in pieno queste ultime. Come sarà possibile far 
“ripartire” l’entusiasmo e i tradizionali incontri? È 
preoccupata?

La pandemia ha spesso ridotto e modificato la vita dei 
Circoli e la ripartenza sarà possibile con il supporto di 
persone di buona volontà. La vita dei Circoli è spesso 
in mano a poche persone che si impegnano molto a 
farsi conoscere e proporre iniziative; purtroppo negli 
scorsi due anni le cose sono cambiate molto ma spero 
in una gran voglia di rivedersi e che i Circoli possano 
trovare la forza per farlo. Gemellaggi tra Circoli svizzeri e con Circoli 
sul territorio locale di natura sociale differente sono un’ottima strate-
gia per rivitalizzare la vita sociale di questi gruppi. Diversi Circoli di 
dimensioni minori sviluppano sinergie tra di loro, come iniziative cul-
turali, brevi viaggi o condivisione di spazi per le riunioni. “Spero che 
i circoli ritrovino la forza di incontrarsi e riprendere le attività dopo la 
pandemia”

Quali sono i motivi che spingono gli Svizzeri in Italia ad impegnar-
si nell’ambito di Circoli e del Collegamento? È l’attaccamento alla 
propria nazione o vi sono elementi di carattere più comunitario e 
sociale?

Credo che il motivo principale sia l’attaccamento alla Svizzera, sia per 
parlare un po’ di Schwiizerdütsch, sia per mangiare una buona fondue 
o per rallegrarsi per l’arrivo di Samiclaus e Schmutzli, e non ultimo 
per ascoltare insieme il discorso del 1° agosto. Ma non finisce lì. Sicura-
mente l’elemento relazionale e la possibilità di far riferimento a perso-
ne e professionisti con cui si condividono radici, cultura e lingua sono 
un ottimo ingrediente da considerare. Non da ultimo molti dei nostri 
Circoli sono situati in edifici e sedi di pregio, spesso disponibili per i 

soci a condizioni vantaggiose. Ed infine le possibilità che derivano dal-
le attività confederali (borse di studio, soggiorni lingua, opportunità 
varie) vengono promosse dai nostri Circoli, che diventano così un mat-
tone chiave nella relazione tra Confederazione e cittadini all’estero.

Tema UGS: come intende impostare la collaborazione con il gruppo 
dei giovani e come riuscirà ad assicurare che essi si impegnino anche 
nel contesto dei Circoli e del Collegamento?

Abbiamo un buon contatto con i giovani, grazie anche alla presenza 
di Angela (presidente dell’UGS) nel Comitato del Collegamento. Stia-
mo lavorando alla definizione dei temi per il prossimo Congresso a 
Firenze; il loro apporto in fase progettuale ed in fase esecutiva sarà 
fondamentale per il successo del Congresso. 

Irène, nel suo discorso conclusivo in occasione del Congresso del 
Collegamento ha sottolineato che “il rapporto con le istituzioni non 
poteva essere più fruttuoso”. Lei come intende continuare questa col-
laborazione e cosa si aspetta da consolati/ambasciate o dall’OSE? 

Lavorerò per rafforzare la collaborazione e la comunicazione con Con-
solati e Ambasciate; durante la presidenza di Irène, ad esempio, il pro-
getto del “Pass mobile” è stata un’ottima iniziativa ed ha riscosso un 
notevole successo! Anche in Italia purtroppo sono sempre di più le 
persone che, dopo la chiusura di Consolati (o l’abbandono di consolati 
onorari), si sentono abbandonati dalla loro Patria e che per ottenere 

documenti di varia natura si devono sobbarcare anche 
lunghi viaggi (e costi).

Lei ha dichiarato recentemente in un’intervista che 
all’interno dell’OSE “c’è ancora tanto da fare”. A 
cosa si riferisce?

All’Ose (Organizzazione svizzeri all’estero) si trattano 
temi che toccano tutti gli Svizzeri all’estero e sarebbe 
auspicabile che tutti gli svizzeri all’estero sappiano di 
questi servizi offerti, che non sono solo per i giovani.

Nell’ultima seduta del Consiglio è stata tematizzata 
la problematica del vaccino Covid. Purtroppo non in 
ogni paese dove vivono svizzeri è possibile ottenerlo e 
con questo tornare a viaggiare. 

Rimane annoso il problema del voto elettronico, pro-
getto al momento bloccato. Viste le numerose votazioni a cui possiamo 
partecipare noi Svizzeri all’estero, trovare un modo sicuro e facile da 
utilizzare sarebbe di grande aiuto in molte situazioni. Mentre sul tema 
banche qualche passo avanti si è fatto.

CV

Dopo aver frequentato le scuole superiori a Torino, rientra a 
Zurigo (luogo di nascita) e studia Economia.
Rientra a Torino e diventa responsabile amministrativa della 
Pneumofore SpA, ruolo che ha interpretato sviluppando i 
mercati di riferimento, soprattutto in India e Asia.
Coniugata con 2 figli. Ha vissuto in Germania, Svizzera, USA e 
per un periodo in Toscana.
Dal 2003 al 2006 impegnata con le Olimpiadi Invernali di 
Torino2006, prima su progetti di pianificazione poi come 
Deputy Competition Manager per le discipline del bob, luge e 
skeleton sulla pista di Cesana Torinese.
Dal 2006 lavora presso la multinazionale Ferrero.
Nel 2021 viene eletta rappresentante italiana 2021 del 
Collegamento Svizzero a Milano.

“Spero che i 
circoli ritrovino 

la forza di 
incontrarsi e 
riprendere le 

attività dopo la 
pandemia”

Regula Hilfiker (a destra) con Irène Beutler-Fauguel 
(Presidente uscente del Collegamento)  
e l'Avv. Andrea Pogliani (Presidente di Gazzetta Svizzera).
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Adottare uno stile di vita sostenibile, e quindi consapevole, è l’auspi-
cio che sta alla base della strategia turistica di Svizzera Turismo, in 
perfetta sintonia con l’obiettivo del Consiglio federale di ridurre di 
quasi il 90% le emissioni di gas serra entro il 2050.
La Svizzera da molto tempo è impegnata nell’ambito della sosteni-
bilità, grazie all’uso intensivo dell’energia idrica, al potenziamento 
della rete del trasporto pubblico su tutto il territorio nazionale e alla 
grande attenzione posta al tema del riciclo e della gestione dei rifiu-
ti, di cui è leader mondiale. Ecosostenibilità significa quindi sposare 
un’ottica di sviluppo sostenibile che prevede il continuo rinnovo del-
le risorse, così da poter lasciare ai nostri figli, o almeno ai nostri nipo-
ti, un pianeta il più sano possibile, dove l’ambiente e la biodiversità 
vengono protetti e curati continuamente. 
La pandemia e la necessità di preservare le risorse naturali per le ge-
nerazioni future ci ha costretti a ripensare anche alla nostra modalità 
di viaggiare, che per molti era un frenetico “mordi e fuggi”. Svizzera 
Turismo invita gli ospiti a privilegiare soggiorni più lunghi, e quindi 
più rilassanti, volti ad approfondire la conoscenza del territorio e del-
le persone che vi abitano: insomma un invito a esperienze autentiche 
soprattutto in armonia con la natura.
Sostenibilità e autenticità sono due importanti pilastri del manifesto 
per il turismo sostenibile della Svizzera: Swisstainable che riassume 

i valori di cura, amore e cultura del proprio territorio. Michelle Hun-
ziker, svizzera nel DNA ma italiana nell’anima, ne condivide appieno 
i principi e per questo ha accolto con entusiasmo la proposta di di-
venire la nuova ambasciatrice di Svizzera Turismo. Quest’estate ha 
raccontato ai suoi 5 milioni di follower il suo legame con la Svizzera, 
l’unicità e l’autenticità delle destinazioni elvetiche; “nell’era del fake” 
ha detto Michelle, “abbiamo bisogno di autenticità sia nelle relazioni 
personali sia nei viaggi”.
La simpatica e bella conduttrice televisiva invita gli italiani a conosce-
re la bellezza delle sue montagne, il patrimonio culturale delle tradi-
zioni locali e la cura per il territorio che contraddistingue gli elvetici. 
L’abbiamo seguita nel suo viaggio – rigorosamente “sostenibile” – a 
bordo di treni e battelli fra Grigioni, Lucerna e in Ticino.

Il viaggio green di Michelle
“La Svizzera è piccola ma incredibilmente variegata. In pochi chilometri cam-
biano i paesaggi, i cantoni e perfino la lingua parlata. Ci sono tantissime pro-
poste per ogni tipo di vacanza”. Con questa premessa Michelle inizia a 
raccontarci l’esperienza imperdibile e indimenticabile vissuta a St .Mo-
ritz, dove il turismo sportivo e la natura sono protagonisti indiscussi 
di questa straordinaria località a 1800 metri, rinomata per le sorgenti 
termali e per il clima secco e frizzante.

IN VIAGGIO CON MICHELLE HUNZIKER 
NELLA SVIZZERA DAL CUORE GREEN

Antonella Amodio
Società Svizzera di MIlano
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Michelle si è scatenata con lo stand up paddle e una lezione di vela 
sul lago di St. Moritz, un percorso in mountain bike con degustazione 
stellare alla baita Paravicini a Surlej e con lo yoga, per poi rilassarsi 
nella bellissima Spa del Kulm Hotel.
Il viaggio è proseguito a bordo del Glacier Express – alimentato esclu-
sivamente da energia idroelettrica – percorrendo la Valle dell’Albula 
con il suo iconico viadotto di Landwasser e per di più in carrozza 
Excellence, coccolata da ogni confort. “Non vedevo l’ora di provarlo. 
Sono rimasta incollata al finestrino per tutta la durata del viaggio!” A Co-
ira ha fatto tappa al castello Schauenstein dove regna lo chef stellato 
Andreas Caminada. La sua è una cucina che utilizza solo ingredienti 
del suo Cantone: i Grigioni, attentamente selezionati attraverso una 
filiera di produttori locali. Caminada - dice la Hunziker - “è attento alla 
sostenibilità, senza rinunciare alla creatività e all'esclusività di un’esperienza 
gourmet stellata”. Dopo “Casa Caminada” lo chef ha recentemente 
inaugurato un nuovo ristorante vegetariano, l’OZ, annoverato fra i 
migliori nel mondo. 

Da St.Moritz a Lucerna 
Città dal fascino senza tempo, che l’ha poi accolta con il famoso Pon-
te della Cappella, le sue chiese e il museo dei Trasporti che vanta 
una collezione incredibile di velivoli, bici e imbarcazioni, testimoni 
dell’avventura della mobilità. Qui la Hunziker si è divertita con la 
realtà virtuale e a salire e scendere sulle vecchie locomotive. E a fine 
giornata ci ha consigliato “l’aperitivo al tramonto sulla terrazza dell’Art 
Deco Montana: uno spettacolo vedere il lago e le montagne che lo circondano 
tingersi di rosa”.
Dopo una notte presso lo storico Hotel Schweizerhof, Michelle ha 
preso posto sul Gotthard Panorama Express che prevede la prima 
tratta in battello da Lucerna a Flüelen passando per i simboli della 
Svizzera: la cappella e la roccia di Guglielmo Tell, il pratone di Ruetli, 
in cui nel 1291 le comunità di Uri, Svitto e Untervaldo hanno siglato 
la nascita della Confederazione, e il maestoso monumento dedicato a 
Friedrich Schiller.

E poi via verso Bellinzona, Lugano e Ascona
Proseguendo poi sul treno panoramico, Michelle è giunta a sud del 
Gottardo nella sua terra d’origine: il Ticino, dove si è rilassata assa-
porando i piatti della cucina locale ed esplorando alcune cittadine. A 
Bellinzona, ha optato per una visita agli splendidi castelli patrimo-
nio dell’Unesco: un’autentica rivelazione per la nostra ambasciatrice!
Non si è fatta mancare certo un salto nella città natale del suo papà, 
Lugano, dove ha fatto jogging e goduto di un giro sul lago a bordo di 
Vedetta 1908 (naturalmente anche lui elettrico, eh!?). Il Ticino è rino-
mato anche per la sua cucina, parente di quella lombarda ma orgo-
gliosamente locale. In estate si va nei grotti, le tipiche osterie immerse 
nel verde dove la parola d’ordine è genuinità. “Ho pranzato al Grotto 
Grassi in un bosco di tigli e di castagni con vista sul lago ma da un’altra 
prospettiva!” ha proseguito Michelle Hunziker.

L’ultima sua tappa è stata Ascona, la riva svizzera del lago Maggiore 
dove “Sembra quasi di essere al mare”, ci ha confessato Michelle Hun-
ziker, e ha esplorato la zona pedalando lungo uno dei percorsi cicla-
bili della regione.

Come ci ha dimostrato la nostra testimonial è bello e facile muoversi 
in treno e si riesce a raggiungere ogni piccola località svizzera e per 
lei è stato anche un po’ tornare bambina: “Per gli svizzeri usare i mezzi 
pubblici è una forma mentis; era abituale da piccola muoversi in treno per 
fare le gite scolastiche o per andare a sciare con la famiglia”. E qui vi diamo 
un’anteprima: il prossimo inverno sarà protagonista ad Andermatt 
per un’esperienza sulle piste raggiungibili persino con il treno.
Il viaggio estivo è terminato, ma Svizzera Turismo invita tutti i lettori 
di Gazzetta Svizzera a seguire i consigli di Michelle Hunziker per 
viaggiare in Svizzera approfittando dei treni Eurocity che collegano 
Milano, Bologna, Genova e Venezia alle principali città svizzere e 
sperimentando i bellissimi treni panoramici.

#bonvoyage
#gutereise
#svizzeraturismo
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Entrando nel salone grande di Palazzo Trevisan degli Ulivi, la prima sensa-
zione è quella di essere capitati su un palcoscenico durante uno spettacolo 
teatrale. Non si può infatti fare a meno di percepire l’intensità degli sguardi 
immobili, fissi e allo stesso tempo calamitanti dei personaggi ritratti da Chri-
stian Tasso. Sguardi profondi ed enigmatici che celano storie, ognuna diversa 
dall’altra, ma con alcuni elementi in comune.
La scelta della curatrice internazionale Adelina Von Fürstenberg, vincitrice 
del Leone d’oro nel 2015 con il Padiglione Nazionale della Repubblica d’Ar-

menia alla 56a Biennale di Venezia, di posizionare le fotografie di grande for-
mato nel salone grande, non può che enfatizzare l’impatto emozionale che il 
visitatore prova accedendovi.

Tutto è partito dall’incarico di una ONG che ha permesso all’artista di 
viaggiare per più di quindici paesi per indagare come veniva percepi-
ta l’alterità nei diversi angoli del mondo. Si tratta di un progetto durato 
cinque anni, al termine del quale è stato realizzato un libro fotografico e 

R E P O R T A G E

NESSUNO È ESCLUSO AGLI OCCHI DI CHI SA GUARDARE

UNA MOSTRA DI CHRISTIAN TASSO

Riccardo Pogliani
stagista presso il Consolato di Svizzera a Venezia

Chennai, India, 2017
150 x 150 cm
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la mostra “Nessuno escluso” che ha visto come prima esposizione la sede 
dell’Onu di Ginevra e successivamente, passando dalla fabbrica del va-
pore di Milano, è arrivata a Venezia allestita a Palazzo Trevisan degli 
Ulivi, prestigiosa sede del consolato di Svizzera, in attesa di approdare a 
Palazzo Merulana a Roma nel mese di dicembre.

Nessuno escluso non è l’esaltazione di gesta di uomini eroici, non è un modo 
per suscitare pietà nei confronti di meno fortunati, è un insieme di racconti 
ad immagini delle storie di uomini, donne e bambini con qualche forma di 
disabilità, della loro vita quotidiana e dell’importanza che deriva dalla loro 
inclusione nella società in cui vivono.

Durante questo lungo viaggio, Christian Tasso ha avuto modo di modificare 
il suo sguardo su ciò che percepiamo come diverso da noi; da una lettura 
iniziale più stereotipata ha avuto la possibilità di sviluppare un modo di rap-
presentazione dei suoi soggetti che permettesse di raccontare le loro storie, 
mettendo in luce la loro forma di disabilità come uno dei tanti elementi che 
ne costituiscono l’identità e non di certo quello più importante. Senza na-
scondere le difficoltà da affrontare ogni giorno in contesti sociali, economici 
e ambientali difficili, il centro dell’attenzione non viene posto sul dolore e la 
sofferenza, ma al contrario sulla reazione ad essa e quindi sulla capacità di 
non arrendersi e di inserirsi nella società.
Le persone rappresentate, infatti, non sono solo completamente integrate 
nelle comunità in cui vivono e svolgono le proprie attività quotidiane come 

tutti, ma in alcuni casi sono anche dei veri e propri punti di riferimento per le 
persone che li circondano. È il caso, ad esempio, del pescatore cubano senza 
un avambraccio che è l’uomo che insegna ai giovani del suo villaggio a pe-
scare con la cura e la passione tipica di un artigiano, in un mondo sempre più 
moderno, frenetico e industriale. 
La disabilità è quindi percepita in modo molto differente nei gruppi sociali 
lontani dalle logiche generalizzanti imposte dalla globalizzazione che pro-
pongono uno standard a cui adeguarsi e, spesso, tutto ciò che non vi rientra 
viene rifiutato.

I soggetti fotografati si mostrano per quello che sono, senza filtri e senza re-
more, come se l’obiettivo fotografico fosse un amico fidato a cui confidare le 
proprie emozioni. Questo anche grazie al metodo sviluppato da Christian 
Tasso che prevede di instaurare un rapporto di fiducia reciproca con chi ritrae 

attraverso il dialogo, spiegando il suo progetto artistico e lasciandoli sceglie-
re come, dove e con chi essere rappresentati.

Manifestazioni artistiche come questa fanno riflettere sull’importanza della 
diversità che, se intesa come un valore anziché come un limite, è in grado di 
arricchire la società e renderla più forte, equa e giusta. Se si sceglie una visio-
ne lontana dagli stereotipi, quindi, la disabilità può essere considerata come 
una risorsa, un elemento aggiuntivo che porta una pluralità di punti di vista 
e di visioni del mondo di cui chiunque può beneficiare.
Questa iniziativa, che si è chiusa il 17 settembre, è stata organizzata dal 
Consolato generale di Svizzera a Milano insieme al Consolato di Venezia, 
in collaborazione con ART for the word – un’organizzazione non governati-
va associata al Dipartimento di Informazione Pubblica delle Nazioni Unite 
(UNDPI) fondata a Ginevra –, gode del patrocinio della città di Venezia e del 
contributo di alcuni sponsor che, come gli organizzatori, credono nell’impor-
tanza di sensibilizzare il pubblico sui temi della diversità e sulla rilevanza di 
una società inclusiva.
La mostra Nessuno escluso di Christian Tasso si inserisce appieno nel qua-
dro della politica estera elvetica per la tutela delle persone con disabilità. La 
Svizzera si impegna per la partecipazione attiva, equa ed autodeterminata 
delle persone con disabilità alla vita politica, economica, sociale e culturale. 
Attraverso la sua politica estera, di cui fa parte la Strategia per uno sviluppo 
sostenibile 2030, promuove società giuste, pacifiche ed inclusive, e si impegna 
a prevenire i conflitti e ogni forma di violenza. A tal fine la Svizzera ha ade-
rito alla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità (CRPD) nel 2014.

La mostra, attraverso dei codici QR, offre ai visitatori una guida a lettura 
semplificata e un programma di accessibilità per persone non vedenti, in cui 
quattordici immagini sono rese accessibili attraverso descrizioni e paesaggi 
sonori.

Camminando tra le sale dello spazio espositivo del Consolato, si guarda e ci 
si accorge che tutti gli esseri umani sono mossi dalle stesse esigenze, paure, 
gioie, preoccupazioni e soddisfazioni indipendentemente dalle caratteristi-
che fisiche e psichiche che ognuno di noi può avere perché, per citare Chri-
stian Tasso, «Nessuno è escluso agli occhi di chi sa guardare».

R E P O R T A G E

Manzanillo, Cuba, 2016
150 x 150 cm

Monti Niligiri, India, 2017
150 x 150 cm
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Saper lavorare in team, oggi, è una competenza 
irrinunciabile; il problema è che nessuno ci in-
segna a lavorare in gruppo, nonostante impie-
ghiamo gran parte del nostro tempo (e delle no-
stre energie) a progettare, a prendere decisioni e 
a risolvere i problemi insieme ad altre persone. 
Come possiamo rendere più efficiente e più 
creativo il nostro team?
Gestire gruppi di lavoro efficaci e innova-
tivi non è poi così facile. «Il tutto non è mai 
uguale alla somma delle parti» afferma Chuck 
Noll, leggendario allenatore della squadra 

di football americano dei Pittsburgh Steeler, 
«è sempre minore o maggiore a seconda di 
come riescono a collaborare i suoi membri».
Non è sufficiente, quindi, riunire delle perso-
ne intorno ad un tavolo, ma è necessario ap-
prendere ed applicare tecniche che consen-
tano al gruppo di imparare a dialogare con 
lealtà e rispetto, a gestire i conflitti che emer-
gono, a generare idee innovative e a prendere 
decisioni consapevoli e condivise.
I team più creativi, infatti, riescono a ti-
rare fuori il meglio dai propri membri, a 

raggiungere risultati eccezionali, a favori-
re un’elevata collaborazione (e una bassa 
conflittualità), a ideare soluzioni brillanti e 
creative.

Formare un team creativo
Se hai la fortuna di formare da zero un team, 
o di “riorganizzare” un team già esistente, fai 
attenzione a questi aspetti:
 - scegli persone con competenze ed esperienze 
diverse e complementari: l’eterogeneità favori-
sce il confronto e l’arricchimento reciproco;

LAVORARE IN UN TEAM (PIÙ) CREATIVO
Giovanni Lucarelli

G I O V A N I  U G S   

Dopo la partecipazione in qualità di relatore all’82° Congresso del Collegamento Svizzero in 
Italia, Giovanni Lucarelli, sociologo, scrittore, formatore e facilitatore,  
ci offre un approfondimento molto gradito. Il sociologo infatti ritorna sui temi  
del lavoro in gruppo e della creatività, argomenti fondamentali per chi si trova  
a collaborare con altre persone e un ottimo spunto per cercare di dare sempre  
il meglio di sé…Buona lettura! 

Bianca Rubino
Unione Giovani Svizzeri 

unionegiovanisvizzeri@gmail.com

P.S. Per chi fosse interessato a rivedere l’intervento all’82° Congresso, il video dell’evento è disponibile sul 
canale YouTube dell’Unione Giovani Svizzeri.
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 - crea un ambiente stimolante, aperto al dialogo e al divertimento, tol-
lerante verso l’errore e ben disposto alla sperimentazione: così darai 
vita ad un terreno fertile per la creatività; 
 - concorda con il team obiettivi chiari e performance affascinanti: 
questo stimola l’impegno e la responsabilizzazione reciproca.

Come lavorare in un team creativo
1. Sviluppare la fiducia reciproca
“Fiducia” deriva dal latino fidere (aver fede, credere) e riguarda un 
sentimento di sicurezza che deriva dal confidare in qualcuno o in 
qualcosa. È l’aspettativa che una persona si comporti, nello svolgere 
una certa attività, secondo le nostre previsioni.
I gruppi con un elevato livello di fiducia concentrano tempo ed ener-
gia sulle questioni importanti, apprezzano e valorizzano le compe-
tenze e le esperienze dei membri, concedono il beneficio del dubbio 
prima di arrivare ad una conclusione negativa. Le persone, in questi 
gruppi, chiedono aiuto quando ne hanno bisogno, ammettono debo-
lezze ed errori, si assumono la responsabilità di offrire feedback co-
struttivi e di dare assistenza a chi ne ha bisogno.
Come possiamo sviluppare la fiducia nel nostro team?
Possiamo agire su queste tre dimensioni:

Fiducia comunicativa: è la capacità di condividere le informazioni im-
portanti, di dire la verità, di riconoscere i propri errori, di dare e rice-
vere feedback costruttivi.
Fiducia contrattuale: è la coerenza tra ciò che viene promesso e ciò che vie-
ne realizzato, la capacità di essere leali e di mantenere gli accordi.
Fiducia competente: è la capacità di trasmettere nuove competenze agli 
altri, di riconoscere le loro abilità e capacità, di accettare giudizi e 
feedback.
2. Valorizzare le idee 
Le aziende e i team più creativi sfruttano la creatività di tutti i membri. 
L’ascolto e la valorizzazione delle idee sono elementi cruciali per 
stimolare la partecipazione attiva e la motivazione nel gruppo. Im-
pegnati a creare un clima di ascolto sereno, in cui ognuno abbia un 
tempo (magari scandito da un “timer”) per dare il proprio contributo 
creativo.
Ascolta con attenzione le idee di tutti e poni eventuali domande per 
comprendere meglio. Spesso, davanti a nuove idee tendiamo ad irri-
gidirci (o a chiuderci), replicando: “No, non è possibile!”. È fondamen-
tale, invece, mantenere la mente aperta e domandarci: “Che cosa c’è di 
interessante in questa proposta?”. I gruppi più produttivi annotano tutte 
le idee emerse e, successivamente, dedicano del tempo per valutarle e 
per selezionare le più promettenti.
Le persone, quando vedono che le loro proposte vengono ascoltate e 
(con gli opportuni miglioramenti) accettate, si impegnano, con dedi-
zione e passione, a realizzarle.
3. Condividere la leadership
“La leadership non è una prerogativa di pochi personaggi carismatici” – af-
fermano Jim Kouzes e Barry Posner nel libro The Leadership Challenge 
– “È un processo che le persone comuni utilizzano quando tirano fuori il 
meglio da sé e dagli altri. Abbiamo scoperto che le persone sono in grado di 
fare cose straordinarie, quando liberano il proprio leader interiore”.
Nei gruppi più efficienti, oltre al leader “ufficiale”, ci sono diverse per-
sone che, a seconda delle fasi di lavoro del team, prendono l’iniziati-
va, guidano le attività, sostengono e incoraggiano gli altri.
Essere un leader significa avere una visione affascinante, riuscire a 
comunicarla in modo convincente e coinvolgere e guidare altre per-
sone per realizzare un cambiamento positivo nell’ambiente (sociale, 
culturale, economico, ecc.).
La leadership creativa, secondo Gerard Puccio, è la “capacità di usare 
intenzionalmente la propria immaginazione per guidare un gruppo verso un 
obiettivo o una direzione del tutto nuova”.
“Se puoi immaginarlo” – ammoniva Disney – “allora puoi farlo!”, allora 
puoi domandarti: “Cosa posso inventare per rendere il mio team (la-
voro, business, ecc.) straordinario e di successo?”.
4. Sviluppare l’ottimismo (e il divertimento)
Essere ottimisti non significa descrivere un bicchiere come “mezzo 
pieno” (invece che “mezzo vuoto”), ma essere capaci di considerare il 
lato migliore delle persone e delle situazioni (senza ignorare, comun-
que, gli aspetti negativi).
Un approccio ottimista consente di: 
 - creare un clima piacevole e questo stimola la motivazione e l’impegno;
 - ridurre lo stress permettendo di lavorare meglio e con maggior se-
renità;
 - agevolare la soluzione dei problemi attraverso l’esplorazione di diffe-
renti modi per risolvere la questione;
 - favorire l’apprendimento e la creatività: il divertimento infatti, grazie 
ad una maggiore ossigenazione del cervello, stimola la generazione 
di idee e la memoria.
Martin Seligman, Direttore del “Centro di Psicologia Positiva” Uni-
versità della Pennsylvania, ha evidenziato, con le sue ricerche, che 
l’ottimismo può essere appreso e sviluppato.
Crea delle occasioni per festeggiare i traguardi del tuo gruppo, per 
condividere momenti di convivialità, per sorridere, con leggerezza, 
degli eventi e delle situazioni che il team sta vivendo.
Questi semplici suggerimenti possono esserti d’aiuto nel rendere più 
efficiente e più creativo il tuo gruppo.

R E P O R T A G EG I O V A N I  U G S   

Chi desidera approfondire queste tematiche può consultare il blog 
www.giovannilucarelli.it oppure i volumi
 - G. Lucarelli “Lavorare in gruppo non è mai stato così facile”, 2017, 
selfpublishing
 - G. Lucarelli “Fai brillare la tua creatività. 12 consigli per sviluppare il 
tuo pensiero creativo”, 2020, selfpublishing

Una marcia in più 
per la sicurezza
Scatoloni pronti, nuovo inquilino trovato, auto venduta: ma 
avete già pensato anche all’assicurazione malattia all’estero?

La KPT è la specialista riconosciuta nelle assicurazioni malattia internazionali. 
Con noi potete contare su servizi utili e una consulenza personale.

Siamo qui per voi, raggiungibili da qualsiasi luogo del mondo.

Contattateci quando volete. Vi aspettiamo.

Team International 
+41 (0)58 310 93 99 
international@kpt.ch
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Dopo lunghi mesi di lezioni online, le uni-
versità hanno riaperto le loro porte per la fre-
quenza di presenza. Certamente è stato im-
portante che l’insegnamento sia continuato 
online senza interruzioni durante i mesi più 
pesanti della pandemia. Ma tutti, professori 
e studenti, concordano che la presenza e il 
contatto diretto è fondamentale non solo per 
l’apprendimento, il confrontarsi e il lavorare 
insieme, ma anche per i contatti sociali. 
Per i giovani studenti svizzeri arrivati da tutto 
il mondo a settembre dell’anno scorso in Sviz-
zera non è stato un anno facile, lontani da casa 
e amici. Molti di loro hanno potuto accedere 
fisicamente solo adesso agli edifici universi-
tari. Per fortuna esiste internet e i vari canali 
di comunicazione! Educationsuisse ha cerca-
to di sostenere questi giovani svizzeri prove-
nienti dall’Italia e da molti altri paesi ben più 
lontani, organizzando meeting per conoscersi 
via Zoom e consultazioni via Skype.
Ma quali sono i tipi di atenei e come vi si accede?

Tre tipi di atenei 
In Svizzera esistono tre tipi di atenei: le scuo-
le universitarie professionali SUP, le alte 
scuole pedagogiche ASP nonché le università 
e i politecnici. Tutti propongono programmi 
di Bachelor e di Master con i crediti ECTS. 

• Le scuole universitarie professionali SUP 
dispensano un insegnamento più pratico 
e vicino al mondo professionale ma offro-
no anche le facoltà di arte e musica. Infatti 
molti studenti si immettono nel mondo 
del lavoro già dopo la laurea triennale 
(Bachelor), proseguendo il Master in se-
guito o lavorando in part time. 

• Le alte scuole pedagogiche ASP forma-
no i docenti a tutti i livelli, dalla scuola 
dell’infanzia al livello di insegnamento 
ai licei. Inoltre esistono anche corsi di 
laurea in pedagogia specializzata come 
logopedia ecc.

• Le università e i politecnici offrono co-
noscenze teoriche avanzate, mettendo 
l’accento sulla ricerca e lo sviluppo scien-
tifico. La maggior parte delle università 
dispone delle facoltà di diritto e scienze 
economiche, matematica e scienze na-
turali, scienze umanistiche e sociali. I 
politecnici federali (ETHZ e EPFL) sono 
invece incentrati sulle scienze ingegneri-
stiche, la matematica e le scienze naturali. 

Requisiti d’ammissione

Gli atenei decidono in modo autonomo, qua-
li diplomi stranieri vengono accettati e quali 
sono le condizioni d’ammissione. Si sono ac-
cordati però su una linea comune che è con-
sultabile qui https://www.swissuniversities.
ch/it/temi/studi/ammissione-alle-scuole-u-
niversitarie. Di regola gli studenti che deside-
rano iscriversi a un ateneo svizzero, devono 
essere in possesso di un diploma di maturità 
svizzero o di un diploma equivalente. Nor-
malmente si accede alle università e politec-
nici con il diploma di maturità liceale, mentre 
alle SUP si accede dopo un apprendistato e 
la maturità professionali oppure con la ma-
turità liceale e un anno di stage nell’ambito 
dei futuri studi. Agli studenti con un diploma 
di maturità straniero conviene chiarire diret-
tamente con la SUP di interesse gli specifici 
requisiti d’ammissione.

Dove trovare le informazioni

In Svizzera esistano due grandi portali uffi-
ciali, oltre ovviamente ai siti web dei singoli 
atenei, che offrono tutte le informazioni. 

• www.orientamento.ch è il portale uffi-
ciale svizzero d’informazione, dell’orien-
tamento professionale, universitario e di 
carriera. Offre descrizioni di tutte le pro-
fessioni e delle relative formazioni, come 
anche tools per fare test, consigli pratici 
per la ricerca di un posto di apprendista-
to (chiamato tirocinio in Ticino) e molto 
altro.

• www.swissuniversities.ch è il portale 
dell’organizzazione mantello degli ate-
nei svizzeri con l’elenco di tutti gli atenei 
svizzeri riconosciuti o accreditati. Inoltre 
offre un motore di ricerca per seleziona-
re i corsi universitari offerti in tutta la 
Svizzera: https://studyprogrammes.ch/ 

Siete anche voi interessati a intrapren-
dere una formazione universitaria o 
professionale in Svizzera? Non esitate a 
contattarci!

E D U C A T I O N S U I S S E

Contatto

educationsuisse
scuole svizzere all’estero
formazione in Svizzera
Alpenstrasse 26
3006 Berna, Svizzera
Tel. +41 (0)31 356 61 04
ruth.vongunten@educationsuisse.ch
www.educationsuisse.ch

Siete curiosi di sapere di più sul 
mondo delle università e sulla 
formazione in generale in Sviz-
zera? 

GLI ATENEI SVIZZERI TORNANO  
ALLE LEZIONI IN PRESENZA

I servizi di educationsuisse si indirizzano ai giovani svizzeri  
all’estero nonché agli studenti delle scuole svizzere all’estero.

Ruth von Gunten



17No 10
Ottobre 2021

T I  P O R T O  A  T A V O L A

Il destino dei ticinesi è legato a doppio filo al castagno, pianta tipica del sud delle Alpi che nel passato si è meritato 
l’appellativo di "albero del pane". Sì, perché la castagna, fin dall’Alto Medioevo, era uno degli alimenti principali per la 
popolazione del Canton Ticino. Oggi come allora, la castagna rappresenta un alimento versatile che può essere ripro-
posto in forma di farine, pane, paste, torte, marmellate o birre. Le castagne sono protagoniste di molte feste popolari 
nei villaggi ticinesi, alle quali partecipano sia turisti che residenti. Tra le più famose vi sono la sagra d’autunno di 
Ascona e la sagra della castagna della Valle di Muggio. 

TORTA DI PANE TICINESE
La torta di pane ticinese ha origini umili e non ce n’è una che assomigli all’altra. Tutti ne hanno la 
propria versione e ognuno la riporta a ricordi di infanzia o di feste paesane.

I N  C O L L A B O R A Z I O N E  C O N

Tempo di preparazione: 1.5 ore + 1 notte di riposo

1. Tagliare il pane a cubetti e collocare in una ciotola. 
Togliere la polpa del baccello di vaniglia con un cuc-
chiaio, mescolarla al latte in una casseruola e riscal-
dare. Versare il latte caldo sul pane e lasciare in am-
mollo per tutta la notte.

2. Il giorno seguente, separare il latte rimanente e ri-
muovere eventuali residui di vaniglia.

3. Aggiungere cannella, noce moscata, chiodi di garo-
fano, pepe, sale, zucchero, cacao, frutta candita, man-
dorle e grappa al pane.

4. Sbriciolare gli amaretti e aggiungerli al pane.
5. Lavare il limone, grattugiarne metà della scorza e ag-

giungere al pane.
6. Tagliare il cioccolato in piccoli pezzi e aggiungere 

all’impasto del pane. Impastare e mescolare bene con 
le mani.

7. Ungere uno stampo con il burro e spolverare con la 
farina. Versare il composto di pane, cospargere di pi-
noli e infornare a 180° C per circa 1 ora.

8. Lasciare riposare la torta di pane e servire.

Ingredienti per 1 torta: 

amaretti 
zucchero di canna 
pane raffermo 
burro (per lo stampo) 
cioccolato fondente 
uova 
goccio di grappa (a piacere) 
cacao in polvere 
mandorle macinate 
latte 
noce moscata grattugiata 
pizzico chiodi di garofano in polvere 
frutta candita (arancia, limone, a piacere) 
pepe macinato 
pinoli 
pizzico di sale 
baccello di vaniglia 
cannella 
scorza di limone (a piacere) 

10 
100g 
300g 

1c 
30g 

2 
1 

30g 
100g 

1L 
½c 

1 
100g 
0,5c 
50g 

1 
1 

1c
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In autunno è bene ricordare una "creatu-
ra"che è stata importante nella storia umana: 
il castagno. Maestoso e longevo, può supera-
re i 1000 anni d’età e raggiungere persino 30 
metri di altezza. 
Un albero fondamentale che, per molti secoli, 
ha sorretto le popolazioni povere d’Europa, 
una storia alimentare che ha riguardato an-
che l’Italia e il Canton Ticino. 
Dato che il castagno europeo (Castanea sati-
va) ha contribuito a salvare dalla fame gran 
parte della popolazione, e tenendo conto che 
un castagno inizia a fruttificare dopo 15 anni  
(inoltre, affinché le castagne acquisiscano 
quel buon gusto che conosciamo occorro-
no ancora una cinquantina di anni) sarebbe 
bene adottare una meticolosa e ponderata 
cura del sottobosco delle selve castanili. 
 
IL CASTAGNO PIÙ VECCHIO D’EUROPA?  
È IN SICILIA

Denominato il Castagno dei Cento Cavalli, 
si trova in provincia di Catania l'albero più 
antico e più grande d’Europa. I botanici 
hanno stabilito che sia nato tra i 3000 e 4000 
anni fa. Il suo nome deriva da una remota 
leggenda che narra di come una regina ara-

gonese e il suo seguito di un centinaio di 
cavalieri e relativi cavalli si misero al riparo 
da un violento temporale sotto le sue ampie 
fronde. Nel 1780 la sua circonferenza era di 
quasi 58 metri… 

POVERI DAVANTI  
AL CAMINO

È risaputo che in Italia del Nord e in Canton 
Ticino, dove la terra è un po’ meno ricca di 
varietà di frutti rispetto al Sud, per secoli la 
povera gente in inverno tirava avanti con pa-
tate, polenta e castagne. Quest’ultime, come 
le patate, sono un cibo assai versatile. Già 
nelle cronache svizzere del 1700 si registra-
va che le castagne sostituivano il pane nelle 
annate più difficili. Erano infatti chiamate il 
pane dei poveri. 
Al momento della raccolta, dopo un’incisione 
nella buccia per non farle scoppiare, si pone-
vano sulla grata del camino, per una prepa-
razione semplice e riscaldante, squisita e nu-
triente per tutte le famiglie riunite davanti al 
loro camino. 
Non veniva sprecata una singola castagna! 
Se ne poteva mettere qualche manciata per 
arricchire la zuppa quotidiana o mangiarle 

lessate ma, soprattutto, erano destinate alla 
conservazione passandole sulla "gra", la  gra-
ticola per farle seccare e ricavarne una pre-
ziosa farina per pane e dolci, tra cui il noto 
castagnaccio. 
I ricci vuoti erano buoni per accendere il 
fuoco del camino, le castagne bacate o pic-
cole nutrivano le bestie e le foglie venivano 
raccolte tutte per fare il letto agli animali da 
stalla e poi lo strame, il concime per gli orti. 
Dalle foglie e dai frutti si ricavavano infusi 
curativi, anche contro la peste. 
Il legno fornito dai rami o dall’abbattimento 

LA CASTAGNA, UN FRUTTO DA RIVALUTARE PER SALUTE E BONTÀ

ELOGIO ALL’ALBERO DEL PANE
Annamaria Lorefice

lorefice.annamaria@gmail.com

P R I M O  P I A N O

Saverio della Gatta (1758 - 1828) 
- Venditore di castagne

Castagno dei Cento Cavalli, nato  
tra i 3000 e 4000 anni fa, in Sicilia. 
Foto Wikimedia commons
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della pianta era tenuto in grande considera-
zione per l’edilizia e per realizzare pregevo-
li botti da vino. Il legno per l’estrazione del 
tannino veniva addirittura esportato all’e-
stero per la concia delle pelli. 

IL BENESSERE "CONTRO"  
I CASTAGNETI 

Nel momento in cui arrivò il benessere, 
dopo i primi decenni del 1900, si perse inte-
resse per questa magnifica pianta. Già con la 
progressiva industrializzazione del 1800 e il 

conseguente inizio dell’esodo rurale, iniziò il 
calo dei castagni coltivati. 
Non solo, si procedette ai disboscamenti dei 
castagneti che in Italia si ridussero di un ter-
zo entro gli anni ’80 del secolo scorso. 
Il tannino si produceva ormai chimicamente. 
Le selve rimaste subirono malattie che con-
tribuirono alla loro ulteriore distruzione. 
Ora si assiste a nuovi popolamenti e ultima-
mente, anche attraverso il turismo con per-
corsi a piedi attraverso le selve e i ristoranti 
che offrono le specialità culinarie di casta-
gne, questa nobile pianta riscuote pian pia-
no una rinnovata attenzione. Speriamo sia un 
primo passo affinché le selve castanili siano 
estese, valorizzate e protette. 

GOLOSITÀ  
E NUTRIMENTO

Ogni riccio contiene al massimo 7 frutti, e al 
massimo 3 nel caso dei marroni. 
Il marrone si distingue dalle comuni casta-
gne per essere più grosso e con la buccia 
striata e più chiara. Questi deliziosi frutti, 
venduti caldi in strada (già nella Roma del 
1500) oppure preparati in casa, sono per lo 
più consumati come caldarroste o lessati con 
sale e foglia d’alloro. 
Ma sono molte - e con centinaia di varianti - 
le possibili preparazioni dolci e salate. Il web 
ne dà ampia dimostrazione. 
C’è un contenzioso tra Francia e Italia sulla 
ricetta del marron glacé che risalirebbe al 

1500. È certo tuttavia che nel 1790 tale prepa-
razione appare scritta nel testo “Il confetturie-
re piemontese”. 
Stando attenti al fatto che la castagna è 
abbastanza calorica, oggi sarebbe utile ri-
scoprirla anche come merenda al posto 
dei dannosi prodotti industriali. Ha molte 
proprietà nutritive, che conserva anche da 
secca, contenendo parecchie vitamine, mi-
nerali e micronutrienti essenziali a tutto 
vantaggio del sistema immunitario, delle 
ossa, del sistema nervoso e dell’intestino. 
Combatte anemia, colesterolo e stress. Ogni 
riccio è pertanto un prezioso scrigno di sa-
lute e bontà. 

P R I M O  P I A N O

N. 11 novembre 2014

  7

lorefice.annamaria@gmail.com

Milano è dietro l’angolo, il Ticino abbraccia 
la Svizzera interna e la capitale della moda 
nel mondo. È un territorio ricco di possibilità 
e vantaggi».
Se un nostro giovane lettore volesse 
intraprendere una carriera nella moda 
svizzera, quali scuole potrebbe frequen-
tare?
«In Ticino c’è la STA, Scuola specializzata su-
periore di tecnica dell’abbigliamento e della 
moda, molto valida a livello tecnico».
Per chi ha già frequentato una scuola in 
Italia ci sono possibilità di stage in azien-
da o di essere assunti in Svizzera?  
«In Italia ci sono ottime scuole, che puntano 
molto sull’aspetto creativo, questo è positivo 
però consiglierei comunque di frequentare 
anche la STA in modo da compiere un per-
corso completo. La creatività è essenziale 
però deve poggiare su precise conoscenze 
tecniche. Alla fine, un capo disegnato lo si 
deve saper realizzare e se la tecnica scarseg-
gia si rischia una cattiva riuscita. In seguito 
sarebbe opportuno svolgere uno stage pres-
so  uno stilista estero, così facendo si arric-
chisce sicuramente la propria esperienza».
Quali consigli darebbe ai giovani interes-
sati a questo settore?
«La scuola fornisce basi importanti poi bi-
sogna però sapersi mettere in gioco con il 
proprio talento. Infatti, oltre a creatività e 
tecnica, vorrei non si dimenticasse un altro 

aspetto fondamentale: essere imprenditori di 
se stessi. Non si deve aspettare la manna dal 
cielo. Ognuno deve essere in grado di sapersi 
costruire il proprio futuro, la propria carriera. 
Comunque per consigli e informazioni ci si 
può rivolgere a noi, anche tramite il nostro 
sito».
Quello della moda è un settore che “ti-
ra”, anche in periodo di crisi?
«Nel settore dei beni di lusso, chi ha i soldi 
non rinuncia a comprare anche se c’è la crisi. 
Invece chi ha medie possibilità si rivolge alle 
multinazionali della moda per il suo cambio 
di stagione e spende una cifra che equivale 
all’acquisto di un solo capo di uno stilista. 
È chiaro che poi la qualità è completamente 
diversa. I capi importanti durano a lungo».
Quali sono le competenze più richieste 
in questo settore e che aprono maggiori 
opportunità lavorative?
«Le competenze sono tante, non ci sono solo 
gli stilisti e i sarti, pensi che nella Camera ab-
biamo persino un ambito che si occupa solo 
di contraffazione dei marchi, poi c’è quello 
molto importante del marketing, dell’organiz-
zazione degli eventi e così via. Tra l’altro apri-
remo a breve l’Accademia della moda dove 
svolgeremo corsi ad altissimo livello per for-
mare professionisti del settore. Tutto questo 
offrirà molte occasioni di lavoro».

Franco Taranto è il presidente della 
Camera Nazionale della Moda Svizze-
ra. Al suo fianco nella foto, Miss Ticino 
indossa l’abito  “Madre Helvetia” crea-
to dalla stilista e membro della Came-
ra Dea Semadeni. info@cnms.ch

Le manipolazioni vengono 
agite da persone disturbate, 
che sovente mascherano con 
“gesti d’amore”, un preciso 
potere sulle loro vittime, 
familiari e partner.
Kathya Bonatti, 
psicoterapeuta svizzera, 
analizza ma soprattutto 
spiega come riconoscere e 
difendersi dai manipolatori.

Lo stile vegano imperversa in 
Ticino come in tutto il mondo. 
Libri di ricette ed etici rivolti, in 
particolare, agli onnivori. Per 
ogni informazione su tutti i libri 
in vetrina: 
paceretica@piaceretica.ch

Vetrina dei libri dal CantonTicino
Lo stile vegano imperversa in
Ticino come in tutto il mondo.
Libri di ricette ed etici rivolti,
in particolare, agli onnivori. 
Per ogni informazione su tutti
i libri in vetrina:
piaceretica@piaceretica.ch
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Pubbliredazionale

Un maestoso esemplare  
di castagno europeo (Castanea sativa).  
Una pianta che si adatta facilmente 
a diversi terreni ed è presente in un 
quinto dei boschi del Canton Ticino.

Il pane di castagne.
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COGNOME E NOME  COMUNE                            IMPORTO

Colombo Cristina Milano 300
Tangari Filippo Sorrento (NA) 300
Berta Reto  Venezia 250
Huber Lucia e Alessandro Venezia 250
Rotoloni Agnes Foligno (PG) 250
Tettamanti Luigia Cernobbio (CO) 250
Definti Gianfranco Muralto 200
Guidi valentina Borgarello (PV) 200
Inderbitzin Helen Papetti Emilio Milano 200
Moia Alberto Briga Novarese (NO) 200
Nava Giovanni Carlo Osnago (LC) 200
Raveglia Affri Maria Induno Olona (VA) 200
Della Casa Emilio Milano 150
Dupre Martine Milano 150
Karl Martin Varese 150
Rizzi Simona Marta Maria Impruneta (FI) 150
Von Bavier Marie Rose Cavaion Veronese (VR) 150
Liloia Giancarlo Rozzano (MI) 120
Cannigione Elia Marco  105
Agostini-Aebi Maja Prato 100
Amistadi Barbara Arco (TN) 100
Azaretti Bolla Emilia Varese  100
Balthasar Kenda Milano 100
Barbara Ulrich  Chieri (TO) 100
Bava Antonio Trieste 100
Beeler Raphaela Luino (VA) 100
Beuchat Claude Macchia di Giarre (CT) 100
Biffi Giorgio Monza 100
Binde Stefan Corazzano (PI) 100
Biondi Giovanni Clusone (BG) 100
Birondi Angelo Leggiuno (VA) 100
Boni Margareta Modena 100
Bosset Claude André Basiglio (MI) 100
Brusco Giuseppe  Montecatini Terme (PT) 100
Bürgisser Jacchia Costanza Firenze 100
Canessa Claudia Gaiole in Chianti (SI) 100
Cavalaglio Lorenzo Roma 100
Cerutti Andrea Nizza Monferrato (AT) 100
Cometta Marco Milano 100
Conti Francesco, Pietro e Luca Varese 100
Conti Juliette Roma 100
Crastan Alberto Crespina Lorenzana (PI) 100
Dal Molin Corrado Varano Borghi (VA) 100
Decio Jacqueline Bergamo  100
Del Signore Emanuele  100
Della Casa Emilio Milano 100
Dubuis Laurent Bernard Varese 100
Fagioli Rubina Roma 100
Fluri Marie Jeanne Pisa 100
Frick Ruth Licata (AG) 100
Galluzzo Carmine Castel San Giorgio (SA) 100
Gut Alfred Ugento (LE) 100
Hausammann Ruth Colverde (CO) 100
Honegger Vittorio Milano 100
Hunziker-Smit Sibiena Milano 100
Hürsch Brigitta Loazzolo (AT) 100
Joller Rudolf Peter Viggiona (VB) 100
Jung Emil Mango (CN) 100
Kenda Costanza Milano 100
Kesselring Willi Milano 100
Koller Sara Rieti 100
Lanier Marazzini V. Catherine Piacenza 100
Lee Silvia Camaiore (LU) 100
Lee Silvia  Camaiore (LU) 100
Mameli Marlinda Rovereto (TN) 100
Manzoni Paolo Milano 100
Maurer Cavari Rolando Roma 100
Migliore Matteo Milano 100
Montalbetti Isabella Finale Ligure (SV) 100
Nigri Nicoletta Novara 100
Nogara Emma Menaggio (CO) 100
Ortelli Pin Barbara Maria Casnate con Bernate (CO) 100
Palenzona Anna Milano 100

Palfi Gyula Cassacco (UD) 100
Pasinetti Giovanna Trezzano sul Naviglio (MI) 100
Pierguidi Hedwig Canale Monterano (RM) 100
Pola Valeria Tirano (SO) 100
Popp Othmar Milano 100
Pustorino Caterina Busto Arsizio (VA) 100
Quarta Alice San Michele di Tiorre (PR) 100
Ricci David  Firenze 100
Rocchetti Sinacore Sabina San Polo (PC) 100
Rothilisberger Hans Golfo Aranci (SS) 100
Rovetto Michele Livorno 100
Salvalaggio Giovanni San Martino di Lupari (PD) 100
Schellenbaum Franco Pino Torinese (TO) 100
Schweizer Sabine Calci (PI) 100
Scorrano Saverio Parabita (LE) 100
Sembenotti Diego Trento 100
Siciliano Yvonne  Acconia (CZ) 100
Spalinger Suzanne e Micelli Flavia Brusimpiano (VA) 100
Stadler Roman Sant’Antioco (CI) 100
Steiner Kurt Parma  100
Tomasi Anna Pergine Valsugana (TN) 100
Varano Hedwig Palermiti (CZ) 100
Von Arx Walter Napoli  100
Wäger August Scansano (GR) 100
Weber Alfonso Firenze 100
Weigmann Maria Torino 100
Zinni Eveline Cagliari 100
Baggi Galtiero Cuneo  80
Benoit Vogt Marc Killwangen 80
Circolo Svizzero Abruzzese Pescara  80
Inglin Martin Xaver Roma 80
Kroczynski Anna Maria Montescudo (RN) 80
Kümin Virgilia Maria Germignaga (VA) 80
Kunz Reinhard Porlezza (CO) 80
Minoli Luca Milano 80
Pennacchiotti Barbara e Claudia Zagarolo (RM) 80
Saia Anna Aulmona (AQ) 80
Salvioli Beatrice Bologna 80
Bauert Peter Milano 75
Della Vedova Sara Cuggiono (MI) 75
Liistro Giusi Faloppio (CO) 75
Napp Marisa Trieste  75
Rossi Jost Susanna Roma 75
Scatassa Salvatore ed Eliane Uggiate Trevano (CO) 75
Zimmermann Jürg Bergamo  75
Bucher Ciari Susanna Casarza Ligure (GE) 70
Donatone Gertrud Teramo 70
Jost Erich Trieste 70
Mastel Maria Luisa Lamon (BL) 70
Petenzi Giacomo Lovere (BG) 70
Petitpierre Alberto San Felice del Benaco (BS) 70
Pozzani Rosmarie Torri del Benaco (VR) 70
Pusceddu Giancarlo Aymavilles (AO) 70
Salvadori Pietro Sella Giudicarie (TN) 70
Spinnler Maria Torino 70
Storace Franco Milano 70
Ghirelli Linda e Rosadini Carolina Arezzo 65
Ticozzi andrea Arese (MI) 65
Balmelli Anna Maria  60
Batello Marco Milano 60
Bisson Georgette Cava Manara (PV) 60
Cloetta Anna Savignano sul Rubicone (FC) 60
Codazzo Ruth Sanremo (IM) 60
Cruciani Enzo  60
Del Frate Andrea Milano 60
Desmo Di Vio Carlo Genova 60
Di Frischi Ruffieux Anna Maria Roma 60
Fontana de Agostini Liliana Roma 60
Galvani Fulvio Trieste  60
Giuliani Cecilia Lentate sul Seveso (MI) 60
Härri Jocelyne Bibbona (LI) 60
Iorio Crausaz Alda Lessolo (TO) 60
Jousson Claude Riccione (RN) 60
Longo Jocelyne Chiampo (VI) 60
Möller Kurt Ferrara 60

C O N T R I B U T O  D E I  L E T T O R I

UN GRAZIE DI CUORE A TUTTI

ELENCO SOSTENITORI CHE HANNO VERSATO
 50 EURO O PIÙ DA GENNAIO A GIUGNO 2021
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Passuello Gina Sacile (PN) 60
Pavan Sergio Noventa di Piave (VE) 60
Pezzotti Julietta Pilzone (BS) 60
Romeo-Hoppler Edith Merate (CO) 60
Rossetti Janine Carenno (LC) 60
Rugginenti Dina Salsomaggiore Terme (PR) 60
Scherrer Mario e Priska  60
Speck Eduard Montegrino Valtravaglia (VA) 60
Spinzi Gloria Bene Lario (CO) 60
Stettler Giovacchina Sarzana (SP) 60
Ugolini Fidalma Cesena (FC) 60
Vespa Alberto Cagliari 60
Zanarelli Rosmarie Milano 60
Cattaneo Maria Cristina Milano 55
Olgiati Giorgio Arcisate (VA) 55
Parisi Veronica Saltrio (VA) 55
Treichler Giuliana Reggio nell’Emilia 55
Petterlini Franco Selva di Progno (VR) 53
Accardi Luciana Milano 50
Acciaioli Mario Appiano Gentile CO) 50
Ackle Gregor Marina di Camerota (SA) 50
Aglietta Luis Torino 50
Agosti Gnecco Mariarosa Monza (MB) 50
Aguggia Martin Pasturana (AL) 50
Aimee Karolina Jud Cuasso al Monte (VA)  50
Alberici Gaelle Milano 50
Albertin Bruna Gorizia  50
Albrecht Bruno Castelleone (CR) 50
Albrecht Erna San Fermo della Battaglia (CO) 50
Alemanni Bianchi Maria Grazia Milano 50
Allenbach Marie Lina Cabiate (CO) 50
Amato Luigi e Giuliana Lecco 50
Amman Horst Roncofreddo (FC) 50
Amorino Christian Porpetto (UD) 50
Amorino Cristian Porpetto (UD) 50
Amsler Maria Teresa Torino 50
Amsler Ruth Giovanna Cenate Sopra (BG) 50
Andress Ursula Lotte Zagarolo (RM) 50
Anghileri Armida Vercelli 50
Anita Mondello Roma 50
Anker Jean Paul Venaria Reale (TO) 50
Arancio Stefano Rapallo (GE) 50
Arbisi Marzia Rueglio (TO) 50
Arrigo Elettra Lurate Caccivio (CO) 50
Artibani Patrizia Roma 50
Astuto Liliane Licodia Eubea (CT) 50
Axerio Davide e Marina Torino 50
Bacarelli Carlo Milano 50
Bach Marie San Pietro Val Lemina (TO) 50
Bachmann Paul Jackob Lamon (BL) 50
Bai zanini Fiorina Malnate (VA) 50
Baldini Elisabeth Barberino di Mugello (FI) 50
Baldisserotto Rosmarie Chiampo (VI) 50
Balestra Giuliana San Donà di Piave (VE) 50
Balmelli Silvana Cervinara (AV) 50
Barbaro Fulvio Milano 50
Barbieri Fanny Rapallo (GE) 50
Barbieri Luca Segrate (MI) 50
Bariatti Germaine Gemonio (VA) 50
Barras Elisa Saint Pierre (AO) 50
Bassani Sybill Vicenza 50
Bassignana Giulia Ferrara 50
Bazzani Michelina e Marina Genova 50
Bazzaro Augusto Macugnaga (VA) 50
Becci Piero Seriate (BG) 50
Bedesci Denis Reggio nell’Emilia 50
Beer Benvenuta Milano 50
Bekar Maurizio Trieste 50
Benelli Maria Prato 50
Benet Monika S. Giorgio della Richinvelda (PD) 50
Bennati Elena Cologno Monzese (MI) 50
Bertoldo Maurizio Genova 50
Bezzi Modina Nicoletta Castelli Calepio (BG) 50
Bigogno Georgette Torino 50
Bizai Hans Rudolf Roma 50
Blaser Gabriella Milano 50
Bochatay Gilberte Yvette Cattolica (RN) 50
Boenzli Pietro Caramagna Piemonte (CN) 50
Bogliacino Anne Marie Cortemilia (CN) 50
Boi Giuliana Voghiera (FE) 50
Bolcato Claudia Torrebelvicino (VI) 50
Bologna Rosina Sarnico (BG) 50
Bolzonello Lina Giavera del Montello (TV) 50
Bonardi Adriana Torrecuso (BN) 50
Bonzanigo Carlo Moncalieri (TO) 50
Bonzon Chantal Dominique Scorrano (LE) 50
Bordato Iris Strigno (TN) 50
Borel Michel Cavallino (LE) 50
Borella Gabrielle Locatello (BG) 50
Borello Ghemi Lorenzo Vittorio Firenze 50
Boringhieri Giacomo Torino 50

Bortolotti Gianni Manerba del Garda (BS) 50
Bösch Margaretha Molini di Triora (IM) 50
Boschet Aldo Borgo Valbelluna (BL) 50
Bosisio Giovanni Milano 50
Bosone Anna Milano 50
Bosshard Roland Sanarica (LE) 50
Bossi Adriana Lecco 50
Bottaro Daniele e Susanna  Milano 50
Bovi Lilia e Maurizio Cairo Montenotte (SV) 50
Braccini Giampietro Roma 50
Braguglia Marisa Roma 50
Brändly Susi Liselotte Monte San Savino (AR) 50
Brandt Paola Maria Castelfranco Veneto (TV) 50
Brazzola Floriano Milano 50
Breda Johanna Vittorio Veneto (TV) 50
Brega Paule Yvonne Teolo (PD) 50
Brenna Ruth Cantù (CO) 50
Brenna Verena Saronno (VA) 50
Bresciani Kauffmann Marina Brugherio (MB) 50
Brezzi Massimiliano Arenzano (GE) 50
Brina Gertrud Baricella (BO) 50
Brodbeck Enrico Catania 50
Brugo Paolo Novara 50
Brunnschweiler Martha Gorizia 50
Bruschini Osvaldo e Hermine Genova 50
Buache Aldo Genova 50
Bucher Chiarina Berceto (PR) 50
Buffolo Francesco Montescudo (RN) 50
Butti Maria Rapallo (GE) 50
Cadalbert Bianca Tireste 50
Cairone Andrea Daverio (VA) 50
Cairone Elisa Daverio (VA) 50
Caldana Adrienne Trento 50
Calore Huguette Hélène Piove di Sacco (PD) 50
Camezind Marie Karolina Schio (VI) 50
Campagna Francesco  Moncalieri (TO) 50
Cangini Irma Rimini 50
Canrossi Zucco Rita Genova 50
Carcano Giancarlo Maslianico (CO) 50
Carloni Heidi Anne-Marie Besozzo (VA) 50
Carones Giovanni Milano 50
Carra Carlo Enrico Torino 50
Carrupt Anna Maria Aosta 50
Casale Giuseppe Selvacava (FR) 50
Casartelli Rosa Cagno (CO) 50
Castellani Gilberte Brugherio (MB) 50
Castelli Lara Castel Bolognese (RA) 50
Cattaneo Cristina Milano 50
Cattoni Simone Uggiate Trevano (CO) 50
Cavalli Silvio Turro (PC) 50
Cavargna Bontosi Pier Luigi Bussoleno (TO) 50
Cavenago Bignami Gaddo Padova 50
Cäzilla Fanoni Elisabeth Rovereto (TN) 50
Ceccarelli Giancarlo San Giovanni Ilarione (VR) 50
Ceccolini Silvano Belvedere Ostrense (AN) 50
Censori Stefania Roma 50
Centonze Menga Garganano (BS) 50
Cerasi Bruno Basciano (TE) 50
Cerquiglini Vaimiro Perugia 50
Chamot Crotti Silvana Brescia 50
Chapuis Natalina Cagliari  50
Chiarello Renata Rovigo 50
Chiari Piero Livorno 50
Chiesa Francesco Roma 50
Chindamo Marika Albiolo (CO) 50
Chionetti Maria Luisa Arona (NO) 50
Christen Kurt Walter Castroreale (ME) 50
Ciammariconi Alessia San Mauro Torinese (TO) 50
Cipriani Francesca Roma 50
Clemenz Andreas Roma 50
Clot Alfonso Verbania (VB) 50
Clot Alfonso Verbania (VB) 50
Cocco Margrit Opicina (TS) 50
Cochard Alessandra Torino 50
Cocini Enrico Gianfranco Milano 50
Coletta Ruth Roma 50
Colombo Cesarina Pieve Vergonte (VB) 50
Comale Maurizio Valdagno (VI) 50
Comolli Roberto Valganna (VA) 50
Condino Rosalba Lavena Ponte Tresa (VA) 50
Congiu Aloisa Cabras (OR) 50
Contarini Serena Roma 50
Conti Puorger Alessandro Roma 50
Corbo Giustina Borgo Valsugana (TN) 50
Corrado Claudio Roma 50
Cortesi Bruno Lomazzo (CO) 50
Cosentino Carlo Roma 50
Cosentino Paolina Roma 50
Costa Serenella Roma 50
Cremonese Antonio Conegliano (TV) 50
Crepaz Buna Fiera di Primiero (TN) 50
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Cristinelli Giuliano Adrara San Rocco (BG) 50
Crivelli Ursula Scandicci (FI) 50
D’Alpaos Lara Trichiana (BL) 50
D’Alpaos Regula Pieve d’Alpago (BL) 50
D’Ambrosi Silvio Schio (VI) 50
D’Antonoli Giuseppe Reino (BN) 50
D’Aquino di Caramanico N. e P. Milano 50
D’Aubert Maria Firenze 50
D’Elia Cesare Mogliano Veneto (TV) 50
Daina Pietro Nembro (BG) 50
Dal Pont Bernadetta Belluno 50
Dall’O Beatrice Arezzo 50
Damiano Luigi Muro Leccese (LE) 50
Damiano Paola Bisuchio (MI) 50
Dandini Fabio Bologna 50
Danelon Johanna Codroipo (UD) 50
Dasoli Aldo Rodengo Saiano (BS) 50
Dayere sr. Marie Thérèse Genova 50
De Biasi Gianfranco Bigolino (TV) 50
De Faveri Sandra Cermenate (CO) 50
De Francesco Nicola Badolato (CZ) 50
De Lorenzi Maria Gabriella Domodossola (VB) 50
De Maria Carla Rita Valsolda (CO) 50
De Martin Pinter Fedele Cssacco (UD) 50
De Mas Adriana Varese 50
De Pellegrin Alessandro Ponte nelle Alpi (BL) 50
De Simoni Pierrette Monza (MB) 50
De Vita Luigi San Michele di Serino (AV) 50
Del Maffeo Michele Castione Andevenno (SO) 50
Del Priore Rose Luserna San Giovanni (TO) 50
Delchiappo Hedwig Borgo Val di Taro (PR) 50
Delgrosso Tarchini Paola Firenze 50
Delle Site Alessia Roma 50
Delprete Noemi Milano 50
Derungs Ursula Malnate (VA) 50
Dettori Carmen Genova 50
Di Fatta Susanna Zagarolo (RM) 50
Di Fatta Susanna Zagarolo (RM) 50
Di Francesco Adelheid Ari (CH) 50
Di Iorio Vincenzo Atri (TE) 50
Di Paola Ciottariello Angela Laviano (SA) 50
Di pardo Giuseppe Petacciato (CB) 50
Di Venti Filippo Rapallo (GE) 50
Diamante Sebastiano Militello in Val di Catania (CT) 50
Dietrich Riccardo e Maria Rosa Milano 50
Dietsche Viviane Sesto Fiorentino (FI) 50
Dimitri Rosanna Corigliano d’Otranto (LE) 50
Domanico Maja Roggiano Gravina (CS) 50
Donadini Guex Marcelle Uggiate Trevano (CO) 50
Dotta Francesco  Treviso 50
Dresti Mazza Martina Cannobio (VB) 50
Duca Francine Trarivi (RN) 50
Dupuis Gabriella Bagno a Ripoli (FI) 50
Duroux Yvette Parma 50
Durst Maria Franca Genova 50
Durussel Tranquilla Pozzuolo del Fiuli (UD) 50
Eichholzer Silvio Carlo Piasco (CN) 50
Eigenheer Walter Domodossola (VB) 50
Eigenmann Grazia Milano 50
einer Riccardo Bergamo 50
Ellena Lilane Genova 50
Elmiger Clementina Crema 50
Enz Alfred Cassinasco (AT) 50
Ercoli Alessandro Firenze 50
Ernst Kurt Roccastrada (GR) 50
Faiella Eugenio Milano 50
Felten Oscar Romano Parma 50
Femminis Leandro Druogno (VB) 50
Feragotto Gabriella  50
Feragotto Marylise Firenze 50
Ferrali Adriana Genova 50
Ferrari Margrit Roma 50
Ferri Micheline Loreto Aprutino (PE) 50
Fher Gherardo  Lucca 50
Figini Simone Milano 50
Fiorelli Renzo Venezia 50
Fischer Manzoli Cornelia San Zenone degli Ezzelini (TV) 50
Fischer Theresia Margareta Massa 50
Flühler Catharina Trieste 50
Flühler Sybille Schio (VI) 50
Foddai Gilda Cagliari  50
Fondazione La Residenza Malnate (VA) 50
Forni Rocco Arpaise (BN) 50
Fossati Silvia Elena Rosa Maria Milano 50
Fra Guido Ivan Roncadelle (BS) 50
Franceschini Stefano Gualdo Tadino (PG) 50
Franchi Attilio Brescia 50
Frascarelli Jorge Terni 50
Frassetti Gerda Baceno (VB) 50
Fratesi Patricia Gradara (PU) 50
Frésard Alfredo Milano 50

Frey Eugenio San Fermo della Battaglia (CO) 50
Frick Ernst Cassola (VI) 50
Frigerio Emiliano Treviglio (BG) 50
Frizzoni Elisa Firenze 50
Fusaro Carlo Firenze 50
Fusco Laetitia Milano 50
Fusi Elisabeth Ponte Lambro (CO) 50
Gadda Enzo Tradate (VA) 50
Gaggioni Ruth Verona 50
Galasso Raffaele Terranuova Bracciolini (AR) 50
Gander Paolo Brunate (CO) 50
Ganz Bernardo Montelparo (FM) 50
Gasser Hans Peter Bergamo 50
Gaudenzi Marco Grottaferrata (RM) 50
Gees Fragnito Alice Molinara (BN) 50
Gelardi Maria Pia Genova  50
Gelsi Ermelinda Feltre (BL) 50
Gengotti Marie Rose Rimini (RN) 50
Gerber Hans Roccatederighi (GR) 50
Germano Pietro Baselga di Piné (TN) 50
Ghemi alessandra Firenze 50
Ghidelli Simone Mozzagrogna (CH) 50
Ghidoll Gian Carlo Cannero Riviera (VB) 50
Gho Wuthrich Agnes Novara 50
Giacomelli Guido Borgo Valsugana (TN) 50
Giani Alda Luino (VA) 50
Giannuzzi Antonio Martano (LE) 50
Gianoli Marina Verona 50
Gilhuys Maxine Firenze 50
Gilli Michele Granarolo (BO) 50
Gini Caroli Giuliana Villa di Chiavenna (SO) 50
Giovannini Barbara Prata Camportaccio (SO) 50
Girardi Margrit Sover (TN) 50
Girello Rose Marie Guarene (CN) 50
Giuliani Antognini Maria Antonietta Milano 50
Giulietti Claudio Fermo  50
Gorretta Aldo Alessandria 50
Graber Dolores Cuzzagio di Premosello (VB) 50
Grandi Katia Lanzo d’Intelvi (CO) 50
Graziani Maria Cristina Spello (PG) 50
Greco Gorgette Taranto 50
Grichting Genovefa  50
Griffini Franco Arese (MI) 50
Grigoletto Rinalda Treviso 50
Grimaldi Luisa Ischia (NA) 50
Grisostomi Emidio Fermo 50
Grossi Giuliana Torino 50
Grosslercher Johannes Verona 50
Grumelli Pedrocca Carlotta Villongo (BG) 50
Guazzoni Marina Arona (NO) 50
Gubler Claudio Milano 50
Güdel Ursula Tenno (TN) 50
Guerri Verena Roma 50
Guerrini Patrick Impruneta (FI) 50
Gygot Elisa Carate Brianza (MB) 50
Häberling Heinrich Lombardone (TO) 50
Hachen Enrico Gignese (VB) 50
Hackle Margherita  Arezzo 50
Haeusemann Enrique Milano 50
Hanggi Adriana Cavenago di Brianza (MB) 50
Hanimann Catanzaro Brigitta Firenze 50
Hänni Sus Pantelleria (TP) 50
Hansen Ida Camogli (GE) 50
Harren Michele Sarre (AO) 50
Hasenboehler Anna Cadegliano (VA) 50
Häusermann Biro Françoise Agaggio Inferiore (IM) 50
Hefti Grassi Regula Ranica (BG) 50
Heini Herbert Porto Mantovano (MN) 50
Hengelhaupt Doris Olbia (OT) 50
Henlé Gabriella Mirandola (MO) 50
Hermann Gilda Manfredonia (FG) 50
Herrera Janet Roma 50
Herrnhut Maddalena Diano Marina (IM) 50
Hertig Puggini Ursula Roma 50
Huber Ruth Trontano (VB) 50
Hudritasch Peter Anton Bordighera (IM) 50
Ilossi Dario Anselmo Roma 50
Inderkum Elisaberth Bari 50
Isler Hans Rudolf Roma 50
Izzo Giuseppe Artegna(UD) 50
Jakob Ernst Brembilla (BG) 50
Jakob Jacqueline Cremosano (CR) 50
Javet Christian Regabulto (EN) 50
Jörg Laurenz Arco (TN) 50
Kalbermatten Silvia Marina di Ginosa (TA) 50
Källi Carlo Bergamo 50
Kasper Georg Roma 50
Keller Nora Bergamo  50
Kessler Emil Signa (FI) 50
Kiefer Caponigro Verena Guanzate (CO) 50
Kippele Robert Milano 50
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Kirchgraber Barbara Cicagna (GE) 50
Kneubühl Françoise Pancalieri (TO) 50
Koch Agnes Rosa Montalcino (SI) 50
Kölliker Calderara Silvia Milano 50
Kraenzlin Edwin Borghetto di Vara (SP) 50
Kung Irene Grammichele (CT) 50
Kunzli Miryam Roma 50
La Bella Benedetto Morciano di Romagna (RN) 50
Laghi Ada Luino (VA) 50
Lancini Patricia Adro (BS) 50
Langenscheidt Ursula Magione (PG) 50
Lanz Ruth Roma 50
Lanzi Maria luisa Milano 50
Lasagni Massimiliano Comabbio (VA) 50
Latis Silvia Milano 50
Lazzari Nelli Suino Aurisina (TS) 50
Leggio Giovanni Arzergrande (PD) 50
Leocadia Nicola Atessa (CH) 50
Leone Franco Sperlonga (LT) 50
Levoni Spiridonos Genova 50
Lezza Moesch Gabriella Napoli 50
Liesch Federico Udine 50
Liuzzo Liselotte Aci San Filippo (CT) 50
Loat Giancarlo Andora (SV) 50
Longo Salvatore Fiumefreddo di Sicilia (CT) 50
Losso Francesco Firenze 50
Lungheretti Danielle Monteroni d’Arbia (SI) 50
Luraschi Maria Francesca Milano 50
Luthi Anna Mira (VE) 50
Mäder Irene Firenze 50
Mader Paul Maccagno (VA) 50
Madile Stefano Mogliano Veneto (TV) 50
Maeder Muriel e Serra Nicolò Guidonia Montecelio (RM) 50
Maffei Richard Follonica (GR) 50
Maggi Mariateresa Milano 50
Maggioni Giovanni  Milano 50
Magni Maria elisa  Opera (MI) 50
Magnin Jean Pierre Roma 50
Magri Riccardo   50
Mai Elena Cannobio (VB) 50
Malavenda Antonio San Gimignano (SI) 50
Maletti iliana Reanta Arese (MI) 50
Manera Susanna Possagno (TV) 50
Manzitti Andrea Milano 50
Manzoli Sergio Milano 50
Manzolini Gianfranco Porlezza (CO) 50
Marchesi Anna Bergamo  50
Marchetti Emilia Artegna (UD) 50
Marcionni angela Cossignano (AP) 50
Marcolin Silvia Albiolo (CO) 50
Maresca Pasquale Piano di Sorrento (NA) 50
Mariani Luzia Cittiglio (VA) 50
Mariani Valentina Lierna (BG) 50
Marinelli Camillo Campli (TE) 50
Marino Ida Torino 50
Marletta Vincenzo  Acireale (CT) 50
Marraccini Gabriella Arese (MI) 50
Marrocco Madeleine Parabita (LE) 50
Martani Annita Guastalla (RE) 50
Marzorati Paola Milano 50
Masaia Letizia Roma 50
Mascetti Giampiero Uggiate Trevano (CO) 50
Masciadri Roberto Milano 50
Masini Erica Valsugana (TN) 50
Masoni Laura Barbara Pioltello (MI) 50
Masotti Gabriella Firenze 50
Materni Fiorella Genova  50
Meier Gabriela Cervo (IM) 50
Meletta Claudio Caronno Pertusella (VA) 50
Meneghin Josiane Vittorio Veneto (TV) 50
Meneghin Josiane-Monique Vittorio Veneto (TV) 50
Menoni Giovanni Codroipo (UD) 50
Meroni verena Como 50
Merri Marga Tirano (SO) 50
Merson Mirella Pozzo d’Adda (MI) 50
Metalli Gilberto Coriano (RN) 50
Meyer Alice Milano 50
Meyer Franz Loreto (AN) 50
Meyer Stefania Tortolì (OG) 50
Mighali Monica Gagliano del Capo (LE) 50
Migliori Dino Monteveglio (BO) 50
Migliorini Bianca Lerici (SP) 50
Milani Anita Pavia 50
Minatti Lydia Lama Mocogno (MO) 50
Minola Bessi Elvira Masera (VB) 50
Minola Bessi Elvira Masera (VB) 50
Mizzotti Fabio Venegono Superiore (VA) 50
Molteni Ermanno Cadorago (CO) 50
Mondello Monica Roma 50
Monti Dornbiere Rosa Como 50
Monticelli Margaritha Pratola Peligna (AQ) 50

Montini Francesco Moltrasio (CO) 50
Morandi Leopoldo Cles (TN) 50
Moretti Myriam Uggiate Trevano (CO) 50
Mörlin Visconti Castiglione Benigno Milano 50
Morosi Rothenfluh Heidi Firenze 50
Morscher Paolo Ponderano (BI) 50
Mosca Francesa Susa (TO) 50
Müller Bertilla Maria San Zenone degli Ezzelini (TV) 50
Muller Edith Maria Marguerite Chieti 50
Muscara Massimo Rozzano (MI) 50
Musi Brigitte Follonica (GR) 50
Nardone Elsa Marchirolo (VA) 50
Natelli Attilio Chieti 50
Neeser Alice Porto San Giorgio (FM) 50
Neeser Susanna Porto San Giorgio (FM) 50
Negri Rita Cantello (VA) 50
Notari Enrico Ventimiglia (IM) 50
Notari Giovanni Ventimiglia (IM) 50
Nucifora Verena Tarquinia (VT) 50
Odermatt Edith Costarainera (IM) 50
Oliva Renata Chiavari (GE) 50
Orio Monika Venezia  50
Orlando Livia Gravellona Lomellina (PV) 50
Ortolani Heidy Ferrara 50
Palligra Giancarlo Santa Croce Camerina (RG) 50
Pallotta Luigi Spoleto (PG) 50
Pallweber Rosmarie Isola della Scala (VR) 50
Palmeri Luigi  Solbiate con Cagno (CO) 50
Palmieri Emerenanzio Gallarate (VA) 50
Pampaloni Marlène Firenze 50
Pampuro giorgio Milano 50
Panatero Irene Tonco (AT) 50
Pandolfi Michela Roma 50
Pandolfi Renato Roma 50
Papini Claudia Firenze 50
Paris Esther Limana (BL) 50
Parravicini Monika Clivio (VA) 50
Passadore Ugo Milano 50
Pati Carmine Amantea (CS) 50
Pedrinazzi Doris Cugliate Fabiasco (VA) 50
Pellegrini Maria Grazia Lasa (BZ) 50
Pellegrino Giuseppe Boissano (SV) 50
Pepi Alessandra Padova 50
Perissé Corinne Roma 50
Perissinotto Lidia Pino Torinese (TO) 50
Perotti Maria Piacenza 50
Pescia Luca Cadrezzate con Osmate (VA) 50
Petitat Marie Claire Milano 50
Petrongolo Judith San Giovanni Teatino (CH) 50
Petterlini Franco Selva di Progno (VR) 50
Pettignano Eva Viggiù (VA) 50
Piatti Baragli Nadia Subbiano (AR) 50
Piccinin Sylvaine Pordenone 50
Pieri Bluette Sernaglia della Battaglia (TV) 50
Pievitoli Mariani Stefania Appignano (MC) 50
Pievitoli Mariani Stefania Appignano (MC) 50
Pighini de Weck Marie Gabrielle Roma 50
Pini Olivia Maria Bagno a Ripoli (FI) 50
Pisanello Quintino Ugento (LE) 50
Piunti-Isler Barbara Genova  50
Poletti Michele Pianello del Lario (CO) 50
Poletti Sonja Rosmarie Borgo Chiese (TN) 50
Pollice Nadia San Giovanni in Marignano (RN) 50
Pollini Franco Romano d’Ezzelino (VI) 50
Porcedda Antonio Turri (VS) 50
Pramotton-Pasquier Paulette Chatillon (AO) 50
Prinz Franco Carrara (MS) 50
Privitera Vincenzo Randazzo (CT) 50
Proh Vittorio Sondrio  50
Pugnale Mauro Spilimbergo (PD) 50
Quadri Francesca Manerbio (BS) 50
Quadrio Enrico Leivi (GE) 50
Quaiatto Alice Rocegno Terme (TN) 50
Rainone Donato Castel San Giorgio (SA) 50
Rais André Genova 50
Rais Maria Bologna 50
Rampoldi Antonio Bianzone (SO) 50
Rampone Erasmo Sessa Aurunca (CE) 50
Rapone Christine Rimini  50
Ratti Rosmarie Biella 50
Redalié Yann Bologna 50
Restivo Elly Formello (RM) 50
Rho Alberto Novara 50
Rho Aldo Francesco Milano 50
Rho Ermanno Milano 50
Ricci Lamberta San Domenico Fiesole (FI) 50
Rijoff Stefano Muggiò (MB) 50
Rijtano Masi Ornella Napoli  50
Rikal Serena Sgonico (TS) 50
Rindi Fabrizio Milano 50
Ristori Giovanna Roma 50
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Roatti Carlo Bologna  50
Rodari Regina Porto Valtravaglia (VA) 50
Rofrano Michele Bologna 50
Romani Marianne Firenze 50
Romano Antonio Empoli (FI) 50
Romeo Rocco Domodossola (VB) 50
Rossetto Armando Collepasso (LE) 50
Rota Italo e Margherita Milano 50
Rota Judith Belluno 50
Roth Erika Muro Leccese (LE) 50
Rubino Rosanna Milano 50
Ruckstuhl Ernestina Como 50
Ruffini Floriana Marghera (VE) 50
Sacchi Margrit Pian di Sco (AR) 50
Sala Annamaria Milano 50
Samonini Nerino Arona (NO) 50
Sangion Alide Castions (PN) 50
Sani Gertrud Viareggio (LU) 50
Santarelli Attilia Modena 50
Santarelli Silvana Milano 50
Santarelli Stefano Rubiera (RE) 50
Santicoli Maria Bergamo  50
Santucci Fabio Perugia 50
Sapenza Roseline Rocca di Capri Leone (ME) 50
Saredi Hanna Luino (VA) 50
Sartori Guido Sarcedo (VI) 50
Sassaro Maria Teresa Pramaggiore (VE) 50
Sassu Luisa Mogliano Veneto (TV) 50
Scarlata Sonja Porlezza (CO) 50
Scetta Maria Loano (SV) 50
Scettri Elena Brienno (CO) 50
Scheck Robert Marzabotto (BO) 50
Schiaffino Gabriella Maria Milano 50
Schifalacqua Aldo Roma 50
Schmohl Alberto Baselga di Piné (TN) 50
Schmucki Elisabeth Fogligno (PG) 50
Schreiber Diana Bergamo  50
Sciacca Giuseppe Misano Adriatico (RN) 50
Scossa-Lodovico Sergio Cuneo 50
Selvini Castelletti Nadia Riccione (RN) 50
Sesana Vittorio Vertremete con Mionprio (CO) 50
Simonelli Ursula Cannero Riviera (VB) 50
Solimano Anna Maria Trieste 50
Sormani Leonaro Milano 50
Spegiorni Giacinto Milano 50
Spotorno Mauro Savona 50
Stacoff Katharina e Bangle C. Clavesana (CN) 50
Stadelmann Colette Denise Milano 50
Stampa Giorgio Sassuolo (MO) 50
Stecher Alessandro Bogliasco (GE) 50
Stefanati Anna Maria Varese  50
Steger Albert Lucca 50
Steullet Cescato Madeleine Arsiè (BL) 50
Stierli Otto Arce (FR) 50
Stival Mario Uggiate Trevano (CO) 50
Storrer Ernst  50
Strazzulla Eleonore Vittoria (RG) 50
Tabbia Luigi Cantù (CO) 50
Tanner Liliana Genova 50
Te Nuzzo Luigi Ugento (LE) 50
Tedesco Ernesto Como 50
Terranova Silvia Oliveto Lucano (MT) 50
Testa Cristina Roma 50
Teta Angelo Cologna Spiaggia (TE) 50
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Tetaz Nicoletta Milano 50
Todeschini Irene  Luino (VA) 50
Togni Adriano Lecco 50
Tommasini Rosmarie Salgareda (TV) 50
Tonali Roberto Milano 50
Treichler Elena Firenze 50
Trevia Bertoni Marianne Andora (SV) 50
Trisorio Lucia Napoli  50
Turelli Gisella Lovere (BG) 50
Urselli Liselotte Grottaglie (TA) 50
Vacchiani Nadine Buja (UD) 50
Van Nederveen Elena Modica (RG) 50
Vanni Oreste Adolfo Montignoso (MS) 50
Vatri Hermine Latisana (UD) 50
Vecchio Antonio Albavilla (CO) 50
Venturi Sonja Rivoltella (BS) 50
Verbenelli Loredana Ferrara 50
Vermocchi Daniele Milano 50
Verzár Coral Monika Trieste 50
Vetter Maria Luisa Firenze 50
Vicenzi Eliane Peio (TN) 50
Vidal Ursula Cinto Maggiore (VE) 50
Vinazzini Pierrette Polinago (MO) 50
Vio Massimiliano Genova 50
Viola Filipppo Milano 50
Viola-Rohrer Irene Milano 50
Vitelli Christine Varese 50
Vogler Margrit Cascine (PI) 50
Vogt Silviadele Como 50
Voliani Marco Livorno  50
Von Arx Francesca Torino 50
Werner Norma San Floriano (VR) 50
Whidhaber Alexander  Lignano Sabbiadoro (UD) 50
Wiget Barbara Simona Milano 50
Wiget Hans Milano 50
Winkler Lanteri-Minet Maria Carla Recco (GE) 50
Wyssling Rodolfo Gino Niederurnen 50
Zaffino Sidonia Spezzano Piccolo (CS) 50
Zanardi Myrtha Venezia 50
Zanchettin Fabiola Vittorio Veneto (TV) 50
Zanetti Annemarie Negrar di Valpolicella (VR) 50
Zanini Almuth Alte Ceccato (VI) 50
Zanoni Vittorina Cantù (CO) 50
Zanotelli Renata Cembra (TN) 50
Zanzi Gianpietro Stresa (VB) 50
Zarrillo Fusco Lucia Milano 50
Zenklusen Reinhard Domodossola (VB) 50
Zingg Pierino Rovereto (TN) 50
Zini Gertrud Varese 50
Zinni Eveline Cagliari  50
Zocca Jacqueline Camaiore (LU) 50
Zonta Rosetta Bassano del Grappa (VI) 50
Zucchelli Angelo Fano (PU) 50
Zucchini Elisabeth Verucchio (RN) 50
Zuffa Grazia Firenze 50
Zumbühl Johanna Firenze 50
Zuppinger Amalia Milano 50
Zurcher Regina Orosei (NU) 50

RITORNO ALLE ORIGINI CON TISSOT, 
“INNOVATORS BY TRADITION”.

La storia di Tissot ha avuto inizio a Le Locle, in Svizzera, nel 1853 e si è protratta nel tempo 
sino a diventare oggi il leader dell’orologeria elvetica tradizionale in termini di quantitativi. 
Orgoglioso delle proprie radici, il brand ha saputo posizionarsi all’estero come ambasciatore 
in grado di veicolare valori tanto cari all’azienda, come la tradizione e l’innovazione. Nell’arco 
della propria storia, Tissot ha impresso questo duplice segno su tutti i suoi prodotti. 
Registrandosi alla rete SwissCommunity, Tissot ringrazia voi, cari svizzeri all’estero, 
ambasciatori del nostro paese in tutto il mondo, offrendovi uno sconto del 15% sull’intera 
collezione sul suo sito ufficiale.

www.swisscommunity.org/tissot  -  Official website | Tissot (tissotwatches.com)
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Per caratteristiche e collocazione geografica, l’Umbria viene spesso 
definita il “Cuore Verde d’Italia”, ma forse è una delle regioni italiane 
meno “visibili” e note.
Chi ci vive, invece, sa bene quanti tesori non solo paesaggistici ma 
anche artistici vi si nascondono. E sa che questa regione è ideale per 
chi vuole respirare aria buona, farsi coccolare dall’acqua, rilassarsi 
nel verde e fare attività all’aperto.
Dopo il terribile anno e mezzo che ci ha bloccati tutti a casa, senza la 
possibilità di radunarci, la primavera di quest’anno è stata finalmente 
un ritorno, anche se lento e cauto, alla vita sociale. Anche il Circolo 
Svizzero Umbria non vedeva l’ora di riprendere le sue attività! Così, 
con l’arrivo del bel tempo, furono organizzate due uscite all’aria aper-
ta, unendo un po’ di attività fisica al piacere di un buon pranzo in 
compagnia.

IN RIVA AL LAGO
La prima iniziativa si è svolta il sabato 22 maggio: un piccolo grup-
po di entusiaste camminatrici si è ritrovato per una passeggiata 
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ITALIA CENTRALE

Circolo Svizzero Umbria

ALLA SCOPERTA 
DEL CUORE VERDE D'ITALIA

sulle rive del Lago Trasimeno, meraviglioso 
specchio d’acqua situato in mezzo alle dolci 
colline umbre, con un ecosistema pressoché 
incontaminato e un’atmosfera rilassante. Per 
la precisione, la passeggiata ci ha portato, 
sul Comune di Magione, dal borgo di San 
Savino che gode di una vista fantastica sul 
lago, fino a quello di Sant’Arcangelo. Il per-
corso si snoda fra i canneti caratteristici del 
lago, sentieri in mezzo agli alberi e tratti più 
scoperti. Abbiamo approfittato di un sen-
tiero che è anche una pista ciclabile con la 
quale si può fare il giro del lago. Sulla strada 
del rientro, le partecipanti si sono fermate in 
un noto locale del posto per degustare pre-
libatezze di lago o terra, compresa la famosa 
“Torta al testo” (una specie di pizza bianca 
che si può farcire a volontà) perché, come 
tutti sanno qui in zona: “La Torta d’la Maria 
è la più buona che ci sia”! 
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GRAND TOUR ATTRAVERSO LA 
SVIZZERA 

Vincere il Primo Premio del quiz dei Giovani 
Svizzeri all’82° Congresso del Collegamento 
Svizzero in Italia è stata per la nostra famiglia 
una magnifica sorpresa. Un vero piacere è sta-
to conoscere la gentilissima presidente Irène 
Beutler-Fauguel e il dott. Federico Sommaru-
ga, il quale non solo come dirigente di Svizzera 
Turismo ha offerto il premio e seguito l’orga-
nizzazione del viaggio con disponibilità e pro-
fessionalità incontrando i desiderata espressi 
nella nostra traccia d’itinerario, ma ha anche ac-
cettato subito l’invito ad incontrarci di persona 

a Zurigo. La mattinata trascorsa insieme a lui 
rimarrà per sempre nei nostri ricordi più cari.
Ritornare in Svizzera dopo un anno di forza-
ta distanza per la pandemia è stato un ritor-
no alla vita: abbiamo viaggiato in sicurezza 
con l’AlpTransit attraverso il Gottardo a circa 
300 Km/h, con i treni regionali, con i mezzi 
urbani, sempre pulitissimi, in perfetto orario, 
con i mezzi a tempi volutamente dilatati come 
il battello da Lucerna a Brunnen o il Glacier 
Express da Andermatt a Zermatt, o il treni-
no rosso da Tirano al Bernina. Ovunque la 
Svizzera ci ha accolti al meglio, offrendo in-
finite opportunità di svago e insieme di alta 
formazione, con agevolazioni per i bambini 
davvero interessanti. Con il Swiss Travel Pass 
dei genitori, Margherita (10 anni) ha potuto 
viaggiare sempre gratis ed entrare nei musei 
liberamente. 
Sul ghiacciaio del Gornergrat, davanti al Cer-
vino e a Punta Dufour, abbiamo avuto il pri-
vilegio di rimanere in silenzio a contemplare 
gli ultimi giganti bianchi delle Alpi. Fiori, 
marmotte e camosci ci hanno accompagnato 
nella discesa a piedi fino a Zermatt. Assieme 
ai suoni della natura, dentro di noi sentiremo 
per sempre la musica dell’orchestra diretta dal 
maestro Daniel Barenboim al KKL di Lucer-
na, che ci ha accolti la prima sera del tour: 
concerto memorabile, magnifico teatro.
Ogni nostro viaggio svizzero inizia e finisce 
nel bel Ticino, a Caslano in Malcantone, da 
dove partirono i nonni Masina per venire a 
lavorare in Trentino. Lì sono le radici, i pa-
renti e gli amici. Ma la casa che accumuna 
la Quinta Svizzera è la piazza degli svizzeri 
all’estero a Brunnen, davanti al Rütli, dove 
abbiamo “consegnato” idealmente a Marghe-
rita i valori che uniscono tutti gli Svizzeri, 
ovunque essi siano.

Un grazie alla Gazzetta Svizzera per averci 
permesso di condividere questo nostro senti-
mento con altri connazionali e di ringraziare 
ancora tutti coloro che hanno reso possibile 
il Tour. 

Margherita, Erica e Luca

Reformierte Gottesdienste in Mailand
Culti Riformati a Milano

Chiesa Cristiana Protestante in Milano
Via Marco De Marchi, 9 – 20121 Milano

MM3 – Tram 1 – Bus 94
Die nächsten Termine sind

le prossime date:
24.10.2021

Culto riformato, pastora Colette Staub, Frutigen
14.11.2021

Culto riformato

Pastore riformato: vacante
Rivolgersi alla Pastora luterana 

Cornelia Möller

+39 351 698 1292
moeller@chiesaluterana.it

ufficio pastorale
02 655 2858

ccpim@libero.it

AL LAVANDETO DI ASSISI
Pensavate che la lavanda crescesse in Pro-
venza? Vero, ma cresce anche in Umbria, nei 
pressi di Assisi! È questa realtà che il Circolo 
Svizzero Umbria ha voluto conoscere da vi-
cino, partecipando alla Festa della lavanda 
del lavandeto di Assisi il sabato 3 luglio scor-
so. Arrivati sul posto a metà mattinata, ab-
biamo passeggiato fra i campi di lavanda fio-
rita proprio in questo periodo, ammirato le 
ninfee dai colori sgargianti nei due laghetti, 
annusato i fiori profumati del bel giardino 
che affianca i campi di lavanda, e comprato 
qualche oggetto a base di lavanda confezio-
nato artigianalmente. Non sono mancate fo-
tografie e chiacchiere! Visto che la giornata 
si faceva molto calda, il piccolo gruppo di 
partecipanti si è poi “rifugiato” con piacere 
all’interno di un ristorante nelle vicinanze, 
con vista panoramica sulla città di Assisi.
Speriamo che con la descrizione di queste 
due uscite, vi abbiamo dato voglia di venire 
a visitare la nostra bellissima regione!
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La pandemia che ci tiene in allerta dall’inizio 
del 2020 ha ripercussioni sulla rete consolare 
della Svizzera. I compiti nell’ambito della prote-
zione consolare e dell’aiuto sociale hanno gua-
dagnato importanza. Parallelamente, l’accesso 
agli sportelli delle rappresentanze consolari è 
stato in molti luoghi più complicato, per non 
dire impossibile, poiché le disposizioni relative 
alla pandemia hanno limitato la libertà di mo-
vimento. Anche i compiti di routine sono stati 
ostacolati, nonostante lo sportello online della 
Direzione consolare sia sempre rimasto dispo-

nibile senza interruzioni e che l’insieme della 
rete consolare abbia mantenuto i suoi servizi.

In questa difficile situazione, diverse rappre-
sentanze svizzere hanno cercato nuovi modi 
per rimanere in contatto con gli Svizzeri sul 
posto, preoccuparsi della loro situazione e 
proporre loro servizi concreti. I tre esempi 
forniti da Bangkok, San José e Ottawa illu-
strano la mobilità della rete consolare della 
Svizzera e del personale del DFAE nello svol-
gimento del loro mandato, indipendente-
mente dalle condizioni. Il futuro mostrerà se 
queste esperienze arricchiranno anche a più 
lungo termine i compiti ordinari della rete 
consolare. (DFAE)

Bangkok / Thailandia 
«Assemblee comunali» in periodo di pan-
demia 

Le crisi favoriscono la creatività. Quando, nel 
marzo 2020, nell’ambito della pandemia di co-
ronavirus, la situazione è diventata critica in 
Thailandia e nei paesi confinanti, l’ambascia-
ta svizzera situata nella capitale di Bangkok 
ha deciso di rafforzare la sua comunicazione 
digitale. In meno di un mese, l’ambasciatrice 

Helene Budliger Artieda si è rivolta alle co-
munità svizzere all’estero con 18 messaggi 
video in tre lingue per informarle degli ultimi 
sviluppi e raccomandazioni. 

È così nata l’idea di creare un’«assemblea co-
munale» virtuale regolare. #AskTheEmbas-
sy ha festeggiato la sua prima edizione il 22 
giugno 2020 ed è stata seguita da 16 manife-
stazioni in diretta su Facebook per le comu-
nità svizzere della Thailandia, del Laos, della 
Cambogia, della Malaisia e del Myanmar, che 
riuniscono quasi 13000 Svizzeri. 

Le assemblee comunali hanno una lunga 
storia in una democrazia come quella della 
Svizzera. La reazione delle comunità svizzere 
all’estero è di conseguenza stata positiva. Di 
fronte alle numerose richieste ricevute, abbia-
mo deciso di ampliare questo nuovo formato 
di comunicazione. Così, per l’occasione, ab-
biamo già invitato due volte un ospite specia-
le nel nostro «studio». Dapprima, il direttore 
regionale del gruppo Lufthansa ha risposto 
a questioni scottanti sul tema dei viaggi du-
rante la pandemia. E, nel febbraio 2021, il mi-
nistro della salute thailandese Anutin Char-
nvirakul ci ha fatto l’onore di rispondere di 
persona alle domande ricevute sul tema della 
vaccinazione per gli stranieri in Thailandia. 
Altre sorprese sono in programma. 

AMBASCIATA DI SVIZZERA IN THAILANDIA, BAN-
GKOK

San José / Costa Rica 
Visite nelle regioni discoste per comprende-
re meglio i bisogni

Durante la pandemia di coronavirus, il cen-
tro consolare regionale situato nella capitale 
del Costa Rica, San José, che è l’interlocuto-
re di quasi 6000 cittadini svizzeri in sei paesi 
dell’America centrale, ha organizzato un in-
contro virtuale per presentarsi e rispondere 
alle domande di questi ultimi. 

La prossima manifestazione avverrà in un 
formato ibrido: sei colleghi attivi nei servi-
zi consolari delle nostre sei rappresentanze 
dell’America centrale si incontreranno in 
carne ed ossa in Costa Rica e si intratterran-
no virtualmente con i nostri concittadini. La 
manifestazione avrà quale slogan: «Sei paesi, 
ma una sola regione!» I sei paesi in questione 
– Costa Rica, Salvador, Guatemala, Hondu-
ras, Nicaragua e Panama – sono confrontati 
a sfide analoghe. 

LA PANDEMIA TRASFORMA  
I SERVIZI CONSOLARI

D A L  P A L A Z Z O  F E D E R A L E

L’ambasciatrice Helene Budliger Artieda con Pierre Hagmann (Capo della Missione supplente, a sinistra) 
e il console generale Pierre Chabloz (a destra) in uno studio improvvisato. Foto DR

Un servizio molto apprezzato a seguito delle 
restrizioni applicate ai viaggi: la stazione di 
passaporto mobile, qui in tournée a Panama. 
Foto DR
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Sottolineiamo che il processo di richiesta di un passaporto, ad esem-
pio, non può essere proposto online. Per questo organizziamo, anche 
in questo difficile anno, dei tour con stazioni mobili di passaporto nei 
paesi vicini che non hanno un servizio consolare. Si tratta qui di un’of-
ferta molto apprezzata, che finora si è rivelata preziosa.

Ci rivolgiamo in particolare ai nostri concittadini più anziani, partico-
larmente colpiti dalla pandemia: alcuni collaboratori dell’ambasciata 
si recheranno nelle regioni più discoste per verificare i bisogni dei no-
stri pensionati e rispondere alle loro domande. Questa offerta attribui-
sce ai nostri servizi un profilo umano e ci aiuta a meglio comprendere 
gli svizzeri all’estero di una certa età.

AMBASCIATA DI SVIZZERA IN COSTA RICA, SAN JOSÉ

Ottawa / Canada 
Una diffusione in diretta su Internet da tre regioni del vasto paese 

La pandemia di coronavirus ha fortemente limitato la nostra libertà 
di movimento, ma ha anche allargato i nostri orizzonti. Considerata 
l’ampiezza mondiale della crisi, è logico allargare il proprio campo 
di visione ordinaria per cercare altrove buone idee per il lavoro con-
solare. In Canada, siamo stati ispirati dalle «discussioni consolari» 
dell’ambasciata svizzera in Thailandia. Si trattava però, per preparare 

questa «assemblea comunale virtuale», di tener conto delle particolari-
tà canadesi: la dimensione e la struttura federale del paese fanno sì che 
le regole legate al coronavirus differiscano da una provincia all’altra. 

Oltre alla sua ambasciata a Ottawa, la Svizzera possiede dei consolati 
generali a Montreal e a Vancouver. Queste tre rappresentanze svizzere 
sono le interlocutrici dei 40 000 Svizzeri registrati in Canada. Era dun-
que importante integrarli e metterli in rete. Così, abbiamo potuto met-
tere in comune le conoscenze delle varie regioni e tener conto delle due 
lingue nazionali del Canada, l’inglese e il francese. Abbiamo realizzato 
tutto ciò nell’ambito di una riunione Zoom diffusa in diretta sulle tre 
pagine Facebook delle rappresentanze di Ottawa, Vancouver e Montre-
al. La manifestazione ha riscosso grande interesse attirando oltre 500 
persone: le domande poste sono state molto variate e le reazioni positi-
ve. Tutto questo ci conforta nella nostra intenzione di sfruttare il poten-
ziale dei formati digitali per il nostro lavoro, anche dopo la pandemia. 

AMBASCIATA DI SVIZZERA IN CANADA, OTTAWA

Responsabile delle pagine d’informazione ufficiali del DFAE: 
Direzione Consolare Innovazione e Partenariati 
Effingerstrasse 27, 3003 Berna, Svizzera 
www.dfae.admin.ch, mail: kdip@eda.admin.ch

Le possibilità della tecnica: Ottawa, Montreal e Vancouver erano presenti contemporaneamente all’«assemblea comunale». Foto: screenshot
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Quellen: BFS – Statistik der Bevölkerung und der Haushalte (STATPOP), Auslandschweizerstatistik (AS-Stat)
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Frankreich 200 900

Deutschland 94 600

Vereinigte Staaten  81 300

Italien 50 200

Kanada 40 600

Vereinigtes Königreich 37 700

Australien 25 700

Spanien 24 500

Israel 21 400
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Il numero di Svizzeri che vivono all’este-
ro e sono iscritti presso una rappresentanza 
svizzera è aumentato dello 0,7% nel 2020 per 
stabilirsi a 776300 persone. Secondo i dati 
pubblicati dall’Ufficio federale di statistica, 
163800 di questi hanno meno di 18 anni, una 
cifra leggermente più elevata rispetto al 2019. 
I bambini e gli adolescenti rappresentano così 
un buon quinto della «Quinta Svizzera».

Quando ci si sofferma sulla generazione dei 
giovani Svizzeri all’estero, si nota che l’e-
voluzione della loro popolazione non è la 
stessa secondo i continenti. Il loro numero è 
aumentato in Europa (+1,3%) ma è diminuito 
in Africa (-5,6%), in America (-2,1%), in Asia 
(-1,5%) e in Oceania (-1,2%).

In cifre assolute, è in Francia che è stato re-
gistrato alla fine del 2020 il più alto numero 
di giovani cittadini svizzeri (42’500). Seguono 
la Germania (21’000), gli Stati Uniti (14’300), 
Israele (9’900), l’Italia (9’400) e la Gran Breta-
gna (8’800). L’immagine cambia se si confron-
ta la proporzione di giovani con la popolazio-
ne svizzera globale di un paese. Così, Israele 
è il paese la cui comunità svizzera è la più 
giovane, poiché il 46% dei cittadini svizzeri 
ha meno di 18 anni. La Gran Bretagna, il Cile 
e la Turchia seguono, con una proporzione di 
giovani che va dal 24 al 28%.

Oltre quattro quinti dei 163’800 giovani Sviz-
zeri all’estero possiedono una o diverse altre 
nazionalità. La loro proporzione è partico-
larmente importante in alcuni paesi, come in 
Turchia, in Italia o nel Cile. In questi paesi, tra 
il 94 e il 97% dei giovani Svizzeri hanno una 
o più nazionalità.

Ulteriori informazioni: revue.link/statistik

UN QUINTO DEGLI SVIZZERI ALL’ESTERO  
HA MENO DI 18 ANNI

Alla fine del 2020, vivevano all’estero 776’300 Svizzeri. La popolazione della «Quinta Svizzera» è dunque attualmente altrettanto 
importante di quella del Canton Vaud. L’accento posto sulla gioventù in questo numero di «Gazzetta Svizzera» si ritrova anche 
nelle  ultime statistiche sugli Svizzeri all’estero, poiché questi indicano che il 21% di loro ha meno di 18 anni.
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Tutte queste scuole sono frutto di iniziative 
private di emigranti svizzeri. Le più antiche di 
queste sono state fondate già nel XIX secolo in 
Italia. Sono state fondate tra il 1921 e il 1929 in 
Egitto – ad Alessandria e al Cairo –, ma hanno 
dovuto chiudere nel 1970. Durante la Seconda 
Guerra mondiale, le prime scuole svizzere si 
sono insediate nell’America latina e, in seguito, 
in Asia. La scuola svizzera più recente è stata 
aperta nel 2017 a Pechino. Oggi, si contano 18 
scuole svizzere all’estero. Quasi 260 insegnanti 
svizzeri formano più di 8’000 allievi, di cui cir-
ca 1’500 sono di nazionalità svizzera.

Attualmente, la Confederazione versa alle 
scuole svizzere all’estero, insediate in dieci 
paesi, un importo annuo di circa 18 milioni 
di franchi. Questa somma copre in media dal 
25 al 30% delle spese globali di questi istituti. 
Il sostegno finanziario della Confederazione 
si basa sulla legge sulle scuole svizzere all’e-
stero, interamente rivedute nel 2014. In virtù 
dell’articolo 14 di questa legge, la Confedera-
zione sostiene anche la formazione svizzera 
all’estero su undici siti che non possiedono 
una scuola svizzera per un ammontare di 
quasi 430’000 franchi.

Nell’ambito di una convenzione di prestazio-
ni, il Dipartimento federale degli affari esteri 
(DFAE) e il Dipartimento federale dell’inter-
no (DFI) apportano anche il loro sostegno ad 
educationsuisse, l’associazione mantello del-
le scuole svizzere all’estero. educationsuisse 
rappresenta gli interessi di queste scuole in 
Svizzera e fornisce loro una moltitudine di 
servizi, in particolare nel settore amministra-
tivo o in quello della formazione continua.

Le scuole svizzere all’estero applicano la di-
dattica svizzera e mettono in atto i piani di 
studio in vigore in Svizzera. Esse permettono, 
dopo l’ottenimento della maturità svizzera o 
di un bachelor di essere ammessi nel sistema 
di formazione della Svizzera e del paese che li 
ospita. Ogni scuola possiede inoltre un canto-
ne di padrinato, che la consiglia in materia di 
didattica e supervisiona le loro attività.

Grande importanza viene accordata al pluri-
linguismo, ossia all’insegnamento del tede-

SCUOLE DOVE SI INSEGNANO  
ANCHE I VALORI SVIZZERI

La Confederazione svizzera sostiene le 18 scuole svizzere ufficialmente riconosciute all’e-
stero. Queste ultime non diffondono solo la formazione svizzera in tutto il mondo, ma riflet-
tono anche la presenza culturale della Svizzera all’estero. E permettono di meglio compren-
dere il nostro paese, le nostre tradizioni e i nostri valori.

La ricreazione presso la scuola familiare svizzera di Singapore.
Foto DR
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sco, dell’inglese, del francese e della lingua 
del paese ospitante. Le scuole di Bogotá e di 
Singapore possiedono pure, a fianco del loro 
dipartimento germanofono, una divisione 
francofona. La sezione che ha il francese qua-
le lingua principale è stata aperta presso la 
scuola familiare svizzera di Singapore (SSiS) 
in occasione dell’anno scolastico 2019/20. Le 
esperienze positive realizzate da questa scuo-
la nel settore della formazione per i gruppi 
d’età misti sono anche proposte nella nuova 
offerta, che copre tutta la scuola primaria. 
L’insegnamento in tedesco segue il «Lehrplan 
21», applicabile in Svizzera tedesca, e quello 
in francese, il «Plan d’études romand», con 
alcuni adattamenti ai dati locali.

Le scuole svizzere all’estero hanno un ricono-
scimento importante nel paese dove sono inse-
diate e i diplomati che ne escono, in maggio-
ranza residenti in loco, mantengono per tutta 
la loro vita dei legami con la Svizzera.

RG

Da B come Brasile  
a T come Thailandia
Nelle seguenti città e nazioni esistono delle scuole 
svizzere:

Brasile  
– Colegio Suiço-Brasileiro, Curitiba  
– Escola Suiço-Brasileira, São Paulo 

Cile  
– Colegio Suizo de Santiago, Santiago del Cile 

Cina  
– Swiss School Beijing 

Colombia  
– Colegio Helvetia, Bogotá 

Spagna  
– Colegio Suizo de Madrid  
– Escuela Suiza de Barcelona 

Italia  
– Scuola Svizzera Bergamo  
– Scuola Svizzera Catania  
– Scuola Svizzera di Milano  
– Scuola Svizzera di Milano in Cadorago/Como  
– Scuola Svizzera di Roma 

Messico  
– Colegio Suizo de México, 

 -Stadt  
– Colegio Suizo de México A.C., Cuernavaca  
– Colegio Suizo de México A.C., Querétaro 

Perù  
– Colegio Pestalozzi, Lima 

Singapore  
– Swiss School Singapore 

Thailandia  
– RIS Swiss Section in Bangkok      (RG)

Responsabile delle pagine 
d’informazione ufficiali del DFAE: 
Direzione Consolare Innovazione e 
Partenariati
Effingerstrasse 27, 3003 Berna, 
Svizzera www.dfae.admin.ch, mail: 
kdip@eda.admin.ch

LA GAZZETTA SVIZZERA HA BISOGNO DI VOI!
Sostenete la Gazzetta svizzera con versamento al seguente 

 numero di conto IBAN: IT91P0760101600000032560203
intestato a: Associazione Gazzetta Svizzera
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